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La situazione del Tesoro migliorata ? 

Nel p recedente fascicolo abb iamo promesso di fa re 
qualche considerazione sul rappor to tra i pagament i 
e le riscossioni della Tesore r ia e la si tuazione del 
Tesoro; ed ora, man t enendo la promessa , avve r t i amo 
prima di tutto, ciò che d o v r e b b e esser no to , ma che 
dalla discussione avvenuta ci sembra non da tutti 
r icordato, che sulla si tuazione del Tesoro non si r i -
specchiano n è tutti gli e lement i , nè tutte le conse -
guenze delle riscossioni e dei pagament i . Infatti il 
Tesoro Ita debiti e crediti propri di var io genere , 
ma poi al imenta od impover isce la propria s i t u a -
zione per crediti e debiti, che sono estranei al Teso ro 
stesso. 

Così, se è ve ro che tut te le en t ra te di bilancio 
vengono a far par te delle riscossioni accusa te dal 
bollettino mensi le del Tesoro , tanto se ques te e n -
trate sono effettive, quan to se appar tengono alle 
partite di g i ro , al movimento di capitali , od alla 
categoria delle costruzioni di s t r ade ferra te , non per 
tanto quelle en t ra te , che der ivano da ques te d u e 
ultime categor ie e che rappresen tano un'accensione 
di debiti, modif icano la si tuazione del Tesoro nella 
parte, che è costituita dai debiti e crediti di Teso-
reria. D' altra par te il Tesoro fa tutti i pagament i 
iscritti in bilancio, e quindi non solo quell i che r i -
guardano le spese effett ive, ma anche quell i delle 
altre categorie e quindi \'estinzione di debiti, ma 
non per ques to muta la s i tuazione dei debil i e cre-
diti di Tesorer ia , se la estinzione non r igua rda ap-
punto debiti di Tesore r ia . 

Così può avven i re che il Tesoro , approf i t t ando di 
anticipate accensioni di debiti, accresca le propr ie 
riscossioni e possa quindi e s t inguere dei propr i de-
biti, per esempio Buoni del Teso ro od anticipazioni 
statutarie delle Banche , ma poi q u a n d o venga il 
tempo in cui debba il Tesoro stesso usa re , per gli 
scopi del bilancio, le s o m m e che ha r i cava to da an-
ticipate accensioni di debiti , si trovi nella necessità 
di emettere nuovi Buoni del Tesoro , o di r i ch iedere 
alle Banche nuove anticipazioni. 

Se, ad esempio, il Tesoro sapeva di dove r f a re 
dei pagamenti important i per la convers ione dei de-
biti redimibili o per altri motivi nel mese di Marzo, 
ed a questo effetto, o per altri analoghi , la legge 
del bilancio avesse autorizzato il Governo ad a l ienare 
rendita o ad emet t e re Buoni a lunga scadenza o 
»d emet tere obbligazioni del Teve re , è possibile che 
la Direzione del Tesoro abbia compiu te ques te ope-

razioni di vendi ta o di emiss ione alla fine di febbraio , 
sia per cogliere il momen to oppor tuno del merca to , 
sia per al tro in tendimento . Ma una volta o t tenut i 
quest i fondi è anche possibile che, invece di t enere 
giacenti quel le cospicue somme , ing rossando la Cassa 
senza scopo, la Direzione del Tesoro abbia r i t enu to 
oppor tuno di res t i tu i re alle Banche le loro ant ic ipa-
zioni e di r i t i ra re dei Buoni del Tesoro . 

Pe r di più, non sappiamo se e quanta coincidenza 
vi sia tra le riscossioni e le re la t ive destinazioni ; 
la si tuazione del Tesoro non ce lo dice. P e r esempio, 
t roviamo tra le riscossioni, a tutto febbra io 1 8 9 5 , 
L. 7 9 , 0 8 3 , 9 8 6 . 5 6 come ve r samen to delle s o m m e 
occorrent i per il servizio dei debiti redimibi l i , e 
L. 7 4 , 7 5 1 , 6 1 0 . 2 1 per col locamento di obbligazioni 
del Teve re , e L . 4 2 , 6 6 4 , 9 2 1 . 7 1 per col locamento 
dei buoni del Tesoro a lunga scadenza ; in totale, 
sono 1 9 6 mil ioni e mezzo di debit i nuovi accesi dal 
1 ° Luglio al 2 8 Febbra io 1 8 9 5 ; ma nei pagament i 
non è indicata quanta par te di quest i 1 9 6 milioni 
e mezzo sia stata devoluta allo scopo fissato dalla 
legge del bilancio e quanta sia r imasta nelle casse 
del Tesoro, e quindi provvisoriamente impiegata a 
migl iorare la si tuazione, pagando le anticipazioni e 
r i t i rando Buoni del Tesoro . 

Gli e lement i , che ci fornisce la Gazzetta Ufficiale, 
non permet tono questo s indacato e quindi non l a -
sciano v e d e r e se e quan to la si tuazione del Teso ro 
sia migliorata ar t i f iz ialmente o per ve ro e p ropr io 
cambiamen to degli e lement i che la compongono. 

Ad ogni buon fine un punto fondamenta le bisogna 
stabil ire, ed è il significato che si vuol da re alla p a -
rola miglioramento della si tuazione del Teso ro . In 
senso uni la tera le c ' è mig l io ramento tut te le volte che 
la eccedenza dei debiti sui crediti diminuisce; ma è 
evidente che ques to mig l io ramento è asso lu tamente 
fittizio ed inganna tore , se la eccedenza dei debiti sui 
credit i è d iminui ta , solo perchè i debiti si sono por-
tati fuori della situazione del Tesoro. 

Così, se p r end i amo la si tuazione al 2 8 febbraio 1 8 9 4 , 
t rov iamo che i debiti di Tesorer ia a scendevano a 
L. 7 6 6 , 7 2 2 , 5 5 5 . 9 5 , men t re al 2 8 febbraio 1 8 9 5 e r ano 
ridott i a L. 6 0 7 , 0 8 0 , 9 5 3 . 9 9 , qu indi un apparente mi-
gl io ramento di L. 1 5 9 , 6 4 1 , 6 9 1 . 9 6 . 

Ma la si tuazione del Tesoro del 2 8 febbraio 1 8 9 4 
c o m p r e n d e v a tra i debiti di Tesore r ia L . 1 9 7 , 5 0 5 , 0 0 0 
di Buoni a lunga scadenza, che il Ministro non ha 
pagato, ma che, con un p rovved imen to che può 
essere a n c h e logico, ha tolti dalla s i tuazione del T e -
soro per met ter l i tra i debiti redimibi l i , fuori qu indi 
della si tuazione del Teso ro stesso. Ora se pa rago-
n iamo le d u e situazioni, togl iendo a n c h e pel 1 8 9 4 i 
Buoni a lunga scadenza, a b b i a m o : 
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Debiti 2 8 febbra io 1 8 9 4 . . . L . 7 6 6 , 7 2 2 , 5 5 5 . 9 2 
Meno Buoni a lunga scadenza . » 1 9 7 , 5 0 5 , 0 0 0 . 0 0 

R i m a n g o n o debi t i . . L. 5 6 9 , 2 1 7 , 5 5 5 . 9 2 
Debiti al 2 8 febbra io 1 8 9 5 . . » 6 0 7 , 0 8 0 , 9 5 3 . 9 9 

Differenza . . . . L . 3 7 , 8 6 3 , 3 9 8 . 0 7 

Resu l t a , qu ind i , che i debili del Teso ro tra il feb-
bra io 1 8 9 4 od il febbra io 1 8 9 5 sono aumentati di 
quasi 38 milioni. 

E, s e g u e n d o lo stesso s i s tema, se con f ron t i amo le 
due s i tuazioni a b b i a m o : 

Debit i di Teso r . al 2 8 febb. 1 8 9 4 L . 5 6 9 , 2 1 7 , 5 5 5 . 9 2 
Credi l i di Tesor . » » 2 3 8 , 2 2 2 , 4 2 5 . 4 4 

E c c e d e n z a dei debiti L . 3 3 0 , 9 9 5 , 0 8 0 . 4 3 

Debiti di T e s o r . al 2 8 febb . 1 8 9 5 L . 6 0 7 , 0 8 0 , 9 5 3 . 9 9 
Credi t i di Teso r . » » 1 6 9 , 2 5 6 , 9 8 8 . 0 2 

Eccedenza dei debit i L . 4 3 7 , 8 2 4 , 9 6 5 . 9 7 

La s i tuazione del T e s o r o è qu ind i peggiorata di 
L . 100,829,885.54, d u r a n t e l ' anno che c o r r e tra il 
febbra io 1 8 9 4 ed il febbra io 1 8 9 5 . 

Ci s e m b r a inuti le so f fe rmarc i a d imos t r a r e che 
non sono tra loro paragonabi l i le d u e situazioni 
g iugno e febbra io , a l t r i g iornal i hanno già larga-
m e n t e e c o n c l u d e n t e m e n t e ch ia r i to l 'ar t i f iz io puer i l e 
di s imile c o n f r o n t o . 

Del res to noi a b b i a m o a bella posta pubbl ica to il 
prospet to del le r iscossioni , p e r c h è appar i s se il fatto 
s p e c i f i c o , c h e p r o v a l a puer i l i tà della a f fe rmazione di 
u n mig l io ramen to di 9 8 milioni. 

Il T e s o r o ha riscosso in più 1 3 8 milioni , ma di 
ques t i soli 3 0 per impos te e tasse, gli al tr i pe r 
mezzo della creazione di nuov i d e b i t i ; qu ind i dal 
lato del le r iscossioni il m i g l i o r a m e n t o è di soli 3 0 
mil ioni . Ma viceversa ha pagato 7 5 milioni in più 
e c o n s e g u e n t e m e n t e ( a n c h e suppos to che nessuna 
par te di 1 0 8 mil ioni o t tenut i coi nuovi debiti abbia 
ancora da ave re la sua legale dest inazione) la s i tua -
zione è peggiorata di quarantacinque mil ioni . 

E , esposte ques te considerazioni , ome t t i amo ogni 
c o m m e n t o , p e r c h è n o n v o r r e m m o c h e la penna s c r i -
vesse t r o p p o aspre c e n s u r e a car ico di chi ha tanto 
cr i t icato i metodi de l l ' on . Maglioni, ed oggi li s u -
pera con tanta d i s invol tu ra , s forzando in tutti i modi 
le c i f re a d i r e quel lo che non possono di re . Egli appa-
recchia così al succes so re una s i tuaz ione tanto più 
diffìcile q u a n t o più il pubbl ico , ancora impress iona to 
della du ra esposizione del febbra io 1 8 9 4 , c rede impos -
sibile u n così a u d a c e e r epen t ino c a m b i a m e n t o in 
quel s i s tema di s incer i tà pess imis ta , che s e m b r ò im-
m e d e s i m a l o ne l l ' u o m o , ma che si vede ora c o m e 
fosse sol tanto u n aspet to t rans i tor io , sacr i f ica to c o n 
tutta facili tà alle es igenze della politica min i s t e r i a l e . 

LA SOCIETÀ IMMOBILIARE 
Economista del 2 3 s e t t e m b r e 1 8 9 4 a b b i a m o 

r i assun to i mol ivi , pe r i qual i c r e d e v a m o ut i le per 
tutti gli in teressat i c h e la Socie tà di Credi to I m m o -
bi l iare , dopo aver s i s temate le s u e p e n d e n z e coi 

credi tor i c h i r o g r a f a r i , si r ivolgesse agli obbl igatar i 
per d o m a n d a r e loro l ' u l t e r io re sacrifizio necessa r io a 
m a n t e n e r e in vita la Società e qu ind i ad impedi re 
che sopravven i s se ro cause , le qua l i , e o u d u c e n d o al. 
fa l l imento , dannegg ias se ro , senza van taggio di alcuno, 
gli in teressi di tutt i . 

I l p roge t to di s is temazione allora da noi s o m m a -
r i a m e n t e esposto v e n n e accol to g e n e r a l m e n t e con fa-
vore , ma alcuni punt i susc i ta rono dei dubb i e fecero 
na sce r e del le opposizioni. L ' Ammin i s t r az ione di 
f ron te a ciò dovet te sop ras sede re , aff ine di ben co-
nosce re qual i fossero le idee ed i des ider i di a lcuni 
i m p o r t a n t i g r u p p i di por ta tor i , spec ia lmente esteri , 
che a f facc iavano diritt i degni a l m e n o di cons idera -
zione. 

Risul tò da ques t i u l ter ior i s tudi uua specie di c o n -
corda to tra la Socie tà Immobi l i a re ed a lcune impor-
tan t i ss ime Case banca r i e di Ber l ino , col q u a l e con-
corda to veniva s is temata que l l a par te di obbligazioni 
q u a t t r o p e r cento , c h e por tava una speciale stampi-
g l i a tu ra . E m e n t r e in base a ques to conco rda to la 
A m m i n i s t r a z i o n e dell ' I m m o b i l i a r e s tudiava e com-
mentava un n u o v o piano p e r la s is temazione delle 
r i m a n e n t i obbligazioni , a p p a r v e possibile di t rovare 
una s i s temazione , che abbracc i a s se tut te le obb l iga -
zioni, c o m p r e s e quel le che e r a n o in possesso o sotto 
il pa t roc in io del le Case svizzere . 

F u ques to il terzo e def ini t ivo stadio degli studi, 
per i qua l i v e n n e r o messi in perfe t to a c c o r d o gli 
in tendiment i della Ammin i s t r az ione della Socie tà , 
del le Case bancar ie ber l ines i , e di quel le svizzere. 
Asses ta re u n ' az ienda , che r app re sen t a set tanta m i -
lioni di obbligazioni , non poteva essere cosa che si 
potesse r a g g i u n g e r e senza q u a l c h e diff icoltà, pe r cui, 
m e n t r e c o m p r e n d i a m o e sp iegh iamo le appa ren t i in-
cer tezze, ci c o m p i a c i a m o che le difficoltà s iano state 
s u p e r a t e e che la Società abbia potuto presen tars i al 
pubbl ico con u n piano beu concre to che, a s s icurando 
la ades ione del le g r and i B a n c h e tedesche e svizzere, 
r enda la operaz ione r e l a t i vamen te facile. 

Gli obbl iga tar i dell ' Immob i l i a r e debbono r icono-
sce re c h e , in mezzo alle i m m e n s e difficoltà di ogni 
o r d i n e , c h e h a n n o tu rba lo la economia della capitale 
del R e g n o , la Società Immobi l i a re aveva fino dallo 
inizio spiegata una oculatezza ed una prudenza , della 
qua le si veggono oggi pa l e semen te i f ru t t i . I suoi 
m u t u i r i f le t tono, nella g r a n d e magg io ranza , stabili 
collocati nel le migl ior i s i tuazioni (la Via Nazionale, 
l ' E s q u i l i n o , la Y d l a L u d o v i s i ) ; ed è e v i d è n t e che, 
se a l t re Società non avessero in t rapresa impruden -
t e m e n t e la cos t ruz ione di g rand i quar t i e r i eccentr ic i , 
c o m e quell i fuor i di Por ta Pia e di Porta Sa l a r a , la So-
cietà Immobi l i a r e , non solo a v r e b b e evitata ogni crise, 
ma a v r e b b e ot tenuti quei cospicui guadagni , che aveva 
lasciato s p e r a r e . Si può perc iò appun to r i t ene re che 
n o n per colpa propr ia la Società sia stata coinvolta 
nella c r i s e ; la qual cosa d ic iamo, non per esonerare 
le passate amminis t raz ion i dell ' I m m o b i l i a r e , d a ogni 
responsabi l i tà mora le , ma per sp iegare c o m e delle col-
pe, che fu rono c o m m e s s e a Roma nel pe r iodo delle 
i l lusioni , spetti a l l ' I m m o b i l i a r e la par te m i n o r e . Ed è 
per ques to che l ' I m m o b i l i a r e , a differenza di altri 
Istituti , come la T i b e r i n a , 1' Esqu i l i no , la Fondiar ia 
i tal iana, ecc . , si t rova in g r a d o di p r o p o r r e ai propri 
c red i tor i sacrifizi sol tanto t emporane i e l imitati , cosi 
clie è del loro in te resse c o n c o r r e r e a man tene re 
in vita la Socie tà . 

Il p iano di a s ses t amen to , che ora v iene proposto 
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agli obbligatari , è semplicissimo : si domanda ad essi 
il sacrifizio temporaneo (cioò fino a tanto che la 
Società sia in grado di reintegrarlo) dell ' interesse 
su una obbligazione ogni e inque ; ed in correspet-
livo, viene accordato agli obbl igatar i : 

a ) che le ipoteche, ehe garantiscono la Società 
per i mutui ancora accesi, vengano annotate a fa-
vore del mandatar io degli obbligatari ; 

b) che i buoni ipotecari, che vengono dati in 
cambio di una obbligazione, abbiano una ipoteca sopra 
gli immobili, che per le espropriazioni, lo quali s a -
ranno rese possibili dal corr ispondente annul lamento 
di obbligazioni, d iver ranno proprietà della Società 
stessa ; 

c) clic nessun sacrificio capitale sia imposto agli 
obbligatari, i quali colla cartella di rimborso r icu-
perano lotto il capitale nominale ; 

d) clic l ' i n t e r e s se diventi possibile anche sulla 
cartella di r imborso, appena aument ino i redditi so-
ciali, e prima di dare alcun dividendo agli azionisti 
deve essere reintegrato ; 

e) che speciali cautele sieno stabilite per mezzo 
di un Comitato e di un mandatar io degli obbl iga-
tari, perchè le obbligazioni contemplate dal proget to 
sieno condotte con tutta regolari tà . 

Sappiamo che questa sistemazione incontra effet-
tivamente il favore degli obbligatari , i quali com-
prendono la necessità e la giustizia di quelle pro-
poste, e crediamo, infatti, che nessuna obbiezione 
possa essere val idamente mossa al progetto, la cui 
redazione importava tante difficoltà di diversa na tura . 

Daremo, in seguito, il testo del piano di conver-
s ione; intanto facciamo voti perchè la adesione vo-
lontaria degli obbligatari , eviti qualche g rave misura , 
che andrebbe a r ipercuotersi dolorosamente sul c r e -
dilo, proprio nel momento in cui accenna a fort i f icarsi . 

LA CRISE SOLFIFERA E I SUOI RIMEDI 

i n . 

Uno dei r imedi , che fu ed è spesso invocato, con-
siste nel l 'abol izione del dazio di uscita sullo zolfo. 
Esso è at tualmente di L . I l per tonnellata, e ment re 
alcuni vorrebbero la sua semplice abolizione, altri 
proporrebbero di servirsi del suo prodotto per scopi 
vari. Vi fu chi propose di aumen ta re il dazio e de-
stinare una parte del maggior prodotto a vantaggio 
del Consorzio fra i produttor i , aff inchè possa fun-
zionare, e l ' a l t ra andasse al Governo in compenso 
delle attuali tasse dì registro e fondiarie sulle sol-
fare, che si vorrebbero abolite. F u anche domandato 
che del prodotto dell ' a t tuale dazio, il Governo si 
valesse per acquis tare la produzione giacente nei 
magazzini, mettendola in commerc io solo quando lo 
zolfo avesse raggiunto un prezzo de terminato . 

Però, l ' abol iz ione del dazio di uscita sullo zolfo, 
m realta, è il provvedimento che ha avuto minori 
fautori fra gli industriali , e ciò si spiega forse col 
fatto che il dazio essendo solo di L. 1 ,10 per quin-
tale, non può eserci tare una influenza ve ramente sensi-
bile sub ' andamento del commerc io di esportazione. 

') Vedi l 'Economista del 24 marzo. 

Invero nella rolazione dell' on. Ellena alla Com-
missione d ' inch ies ta per la revisione della tariffa 
doganale, provato con i dati statistici sulla p r o d u -
zione ed esportazione dello zolfo, come queste due 
siano andate sempre crescendo e che la diminuzione 
del prezzo di quel metalloide è dovuta a l l ' eedesso 
di produzione e quindi ai forti stocks esistenti, so 
ne deduceva che col d iminu i re di questi , si può 
sperare in un rialzo di prezzi. Inoltro si dimostrava 
che, anche togliendo il dazio di uscita sullo zolfo, 
non si a r r iverebbe perciò a su r rogare le piriti nella 
fabbricazione d e l l ' a c i d o solforico. Una prova si ha 
nelle fabbriche italiane di questo ac ido , - le quali , 
q u a n t u n q u e non abbiano a pagare il dazio stillo zolfo, 
pure impiegano le pirit i . Ad ogni modo, ver rebbe a . 
mancare la convenienza di raddoppiare gli sforzi e di 
aumenta re i sacrifizi per ass icurare l ' i m p i e g o d e l l o 
zolfo nella fabbricazione de l l ' ac ido solforico, la quale 
r ichiederebbe una produzione di zolfo ben più a b -
bondante di quello che oggi non sia e di quel la .che-
eventua lmente potrebbesi consegui re . Dai computi 
più recenti degli ingegneri delle miniere , resul terebbe 
che la quanti tà di zolfo ancora esistente nei giaci-
menti della Sicilia, ascende a circa 5 0 milioni di 
tonnel la te ; e si farebbe ascendere a non più di 5 
milioni la quanti tà presunta nel centro solfifero de i 
con t inen te ; in tutto 5 5 milioni di tonnellate. 

In sostanza, due correnti si sono manifestale,, r i-
guardo ai dazio d ' u s c i t a sullo zolfo, come già a v -
vert iva I' ing. Conti nel suo rappor to del 1887 . Una 
corrente è favorevole a l l ' abol iz ione , nella credenza, 
che eausa della presente crisi sia la concorrenza 
degli zolfi della Grecia , della Spagna e del Giappone 
e che possa perciò giovare, per vincerla, un ul te-
r iore ribasso dei prezzi di vendita. Ma la produzione 
della Grecia e del Giappone è quasi insignif icante, 
sopratut to quella della Grecia ; men t re la massima 
produzione del Giappone è quella dei 1 8 9 0 ili ton-
nellate 2 0 2 7 3 . La Spagna ha in questi ultimi anni 
accresciuta la sua produzione fino a circa 5 0 , 0 0 0 
tonnellate nel 1887 , ma poi vi fu una diminuzione 
e ne produsse soltanto 2 4 , 7 2 2 uel 1 8 9 2 ; ossia non 
è tale da eserci tare una , decisa influenza sul m e r -
cato mondiale di circa 5 0 0 , 0 0 0 tonnellate 1 ' anno . 
L ' a l t r a cor ren te è contraria all' abolizione del dazio, 
sostenendo che tale abolizione non sarebbe che una 
rilevante perdita per l' erar io , senza un vantaggio 
per l ' i ndus t r i a , la quale dovrebbe cercare in so 
stessa i mezzi per ot tenere il desiderato rialzo dei 
prezzi, ind ipendentemente dai dazi, che gravano spila 
esportazione. 

Contrari ai dazi di uscita, i quali creano una 
condizione fiscale disuguale alle indus t r ie nazionali , 
non possiamo certo farci sostenitori di quello- sullo 
zolfo, ma dobbiamo riconoscere che la sua aboli-
zione non potrebbe essere il r imedio vero dellq 
crisi solf ifera. Si, comprende , quindi , carne (iijor;i 
il Governo si sia mostrato r i luttante ad abolirlo, 
perchè, ment re la finanza avrebbe avuta una perdita 
di alcuni milioni, i produttori non uè avrebbero 
tratto giovamento tale da vedere migliorata la loro 
condizione industriale. L'abolizione del dazio d 'uscita 
dovrà però avvenire beh p res to ; esso ad ogni modo 
è ormai incompatibile con lo slato della indust r ia , 
e si può dire che la sorte fu tura dei dazi d ' uscita 
sarà appunto quella della loro -scomparsa. Non è 
iti un periodo di vivacissima concorrenza industr ia le , 
non solo tra paese e paese, ma anche, può dirsi, tra 
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prodotto e prodotto per opera dei succedanei , che 
la tecnologia va t rovando, che si possono mantenere 
ostacoli doganali anche lievi alla esportazione di 
prodotti natural i . Uu tempo si credeva che i dazi 
d'uscita si potessero stabilire senza inconvenienti 
sui prodotti pei quali un paese aveva se non un 
vero monopolio, certo una posizione di favore ; ma 
ormai , lo si è visto a esuberanza, la scienza sa sur-
rogare prodott i a prodotti e compromet t e re quel le 
condizioni privilegiate, che si c redevano invulnera-
bili. Così, re la t ivamente allo zolfo, esso ormai è ado-
perato pochissimo per la fabbricazione de l l ' a c ido 
solforico, perchè le piriti lo hanno sostituito. 

il solo paese, che fa ancora uso di zolfi in larga 
scala per la fabbricazione del detto acido, è l ' A m e -
rica del Nord, ma quanto dure rà questo impiego 
dello zolfo agli Stali Uniti d ' A m e r i c a ? Si può cre-
dere per non molto tempo, poiché da tempo si 
studia agli Slati Uniti la quest ione se non convenga 
impor ta re piriti dalla Spagna o dal Portogallo, le 
qual i , c o m ' è Doto, sono in quanti tà per così dire 
inesauribi le e si danno a prezzi assolut imente minimi . 

Del resto non v 'è solo da considerare il dazio 
d 'uscita che lo zolfo paga in Italia, ma anche i dazi 
che esso deve pagare en t rando negli altri Stati . A 
questo r iguardo va notato che lo zolfo è esente da 
dazio nei seguenti Slati : Aus t r ia -Ungher ia , Belgio, 
Canadà , Danimarca , Germania , Gran Bre t tagna , 
Grecia, Norvegia , Paesi Bassi, Rumenia e Svezia . 
Invece in Svizzera (trattato di commerc io 19 apri-
le 1 8 9 2 ) lo zolfo greggio e raff inalo paga 2 0 c e n -
tesimi per quintalo e i fiori di zolfo 50 cente-
simi ; negli Stati Uniti lo zolfo greggio è esente e 
quello raffinato paga 8 dollari per tonne l la ta , il 
fiore dollari 10 per tonne l la ta ; nella Spagna lo 
zolfo paga 2 5 centesimi per quintale, ma col nuovo 
trattato pagherà certo di più ; in Serbia 8 lire per 
quintale; in Russia paga 2 o 5 copeks per pudo, 
secondo i porli d ' impor t az ione e 2 0 copeks quello 
r a f f ina to ; in Portogallo 3 5 0 reis per tonnellata (os-
sia quasi lire 1 . 8 7 ) ; nel Giappone il dazio è del 5 per 
cento ad valorem; in Franc ia paga solo lo zolfo tri-
tato, purif icato, raffinato o subl imato di zolfo 3 fran-
chi al quinta le , secondo la tariffa generale e fr . 2 , 2 5 
alla tariffa min ima; nel l 'Egi t to il dazio è de l l ' 8 per 
cento sul valore e nel l 'Argent ina la legge doganale 
del '1894 assoggetta solo lo zolfo raffinato a un 
dazio del 2 5 per cento sul valore. 

Or bene, le maggiori nostre esportazioni hanno luogo 
per gli Stati Uniti d 'Amer ica , la F ranc i a , l ' I n g h i l -
terra , la Russia , la Germania e l 'Aust r ia-Ungher ia . 
Nell 'ul t imo qu inquenn io pei detti paesi il movimento 
d ' espor taz ione è stato il s e g u e n t e : 

1889 1890 1891 1892 1893 
qu in ta l i q u i n t a l i qu in ta l i qu in ta l i q u i n t a l i 

St. Uniti d'Amer. 1 ,174,232 1,119,980 1,015,788 895,576 890,440 
F r a n c i a . . . 688,249 735,961 582, 620 774,238 917,221 
I n g h i l t e r r a . . 392,247 287,008 266.817 247,394 252,862 
Russ ia . . . . 171,576 143,876 127,527 111,860 191,749 
Germania . . 206,522 156,107 120,673 186,682 175,316 
Awtria.Ungher. 126,902 165,936 154,906 134,990 138,070 
Bsport. totale 
per tntti i paesi 3,319,016 3,287,081 2,693,765 2 ,910,807 3,108,674 

La esportazione è assai oscillante, sia nelle c i f re 
relative ai singoli Stati (e qui si si sono indica te 
quelle dei 6 principali paesi compra to r i di zolfi ita-

liani) , sia nel totale generale . Di quei sei Stati la 
Russia soltanto ha un dazio sullo zolfo greggio (2 o 
5 copeks ^qtpud; il pud è uguale a chdog. 16.38); 
e r igua rdo alla esportazione per la Russia cer to gio-
ve rebbe la abolizione del dazio di entrata sullo zolfo 
percepi to in quel paese. Ma siamo sempre daccapo 
alla quest ione degli usi dello zolfo, che non sono 
tali da r ich iedere quanti tà forti e crescenti di quel 
prodotto. 

E tornando al nostro dazio d ' uscita non si può 
disconoscere che, se esso poteva essere sopportato 
senza il minimo danno dei produttori quando il 
prezzo era a 1 0 0 lire e più alla tonnellata, e costi-
tuiva perciò circa il 10 per cento di quel prezzo, 
d ivenne invece alquanto g rave coi prezzi attuali , rag-
g i u n g e n d o quasi il 15 per cento. Ma anche qui non 
conviene illudersi ; una volta tolto il dazio d'uscita 
le cose saranno a un dipresso le stesse di prima, 
la crise non sarà tolta, perchè r imarrà l 'eccesso ili 
produzione, non scompar i ranno i bisogni dei pro-
duttori più piceoli che sono costretti a vendere a 
qualsiasi prezzo, r i m a r r a n n o le imperfezioni del com-
merc io degli zolfi, la insufficenza della sua organiz-
zione, le speculazioni al ribasso, insomma tutta quella 

. conger ie di cause già accennate , ohe hanno per ef-
fetto la condizione critica della industr ia solfifera. 

Il r imedio non può certo essere unico, ma nella 
serie dei r imedi l ' abbandono del dazio di uscita 
occupa a n c h ' e s s o il suo posto, e alla sua aboli-
zione presto o tardi, e più presto che tardi, si dovrà 
p u r veni re . 

IL BIMETALLISMO INTERNAZIONALE 

Anche iu Franc ia , come in Germania , i bimetal-
listi si danno un gran da fare, per met tere al posto 
de l l ' a t t ua l e bimetal l ismo zoppo quello meno zoppo, 
che r i su l terebbe da l l ' accordo internazionale degli Stati 
più important i d ' E u r o p a e d ' America . È una nuova 
epidemia , come ben dice Yves Guyot nel Siècle, che 
sembre rà ai nostri pronipoti così insensata come 
appare a noi l ' e p i d e m i a dei flagellati. E per dare 
impulso al movimento in favore del bimetall ismo, si 
è costituita una lega, della quale sono capi e ispiratori 
r iconosciut i , En r i co Cernuscbi ed E d m o n d o Thery . 

Nè mancano le proposte par lamentar i , come quella 
del deputato Gendre per la invneazone di una con-
ferenza e la formazione di una specie di Unione 
monetar ia universale . E a questo proposito Leon Say 
Ita pubblicato nel Journal des Débats due articoli, 
che sa ranno seguiti da un terzo, nel primo dei quali 
fa un po' di storia del bimetall ismo e nel secoudo 
considera appunto la proposta Gendre per mostrare 
tutti g l ' i nconven ien t i del bimetall ismo a larga base 
internazionale. Per quanto si possa c redere che gli 
sforzi odierni dei bimetallisti avranno lo stesso ri-
sultato negativo, che hanno avuto quelli degli anni 
passati, è certo che non conviene lasciar passare In 
nuova agitazione bimetallista senza opporvi la cri-
tica scientifica, la propaganda in favore della onestà 
monetar ia , il quad ro 'dei danni che si può credere 
si ver i f icherebbero , una volta che si tornasse alla 
libera coniazione del l 'a rgento , la qua le è oggi meno 
che mai necessaria e utile, data la maggiore produ-
zione di oro, che indiscut ibi lmente si ha. 



213 

Il Say osserva che il cara t te re della moneta i n -
tegrale, quale si vo r r ebbe fosse tanto l 'oro che l 'ar-
gento, risiede anzitutto nel suo potere l iberatorio illimi-
tato e quindi, dato il b imetal l ismo, per e n t r a m b e le 
monete, così che qualsiasi debito pot rebbe essere va-
lidamente estinto, q u a l u n q u e sia il suo a m m o n t a r e , 
in monete d 'oro o in moneta d ' a rgen to , salva la riserva' 
fatta per le monete divisionarie, e in secondo luogo 
nella stessa libertà, egua lmen te il l imitata consenti ta "ai 
privati, a qua lunque paese appar tengono , contraent i o 
no, di in t rodurre verghe d 'oro o d ' a rgen to in lutti gli 
Stali della nuova Unione, con dir i t to di conver t i r le in 
moneta liberatoria dei detti Stati nelle zecche na-
zionali. La libertà assoluta del c o m m e r c i o delle v e r g h e 
e delle monete d ' oro e d ' a rgen to , alla entrata e ' a l -
l 'uscita, è a d u n q u e la condizione necessar ia delle due 
proposte Gendre e T h é r y tendenti a r iabi l i tare l 'ar -
gento col ridargli dapper tu t to la funzione di moneta 
integrale. 

Ma per g iud icare la r i forma preconizzata e con-
vincersi che essa non ha avveni re , basta, come nota 
giustamente il Sa y , r a m m e n t a r e la storia monetar ia 
dei trenta ult imi anni , dopo cioè il 1865 , data ori-
ginaria della Unione latina. L ' esperienza della Unione 
latina, scrive il Say , ha d imost ra to che q u a l u n q u e 
Unione monetar ia , anche quando è ristretta alla libertà 
della coniazione, ed è una Unione di questo g e n e r e 
che ora ci è r accomanda ta , presenterà s e m p r e un 
doppio inconveniente , al quale è asso lu tamente n e -
cessario di p rovvede re avanti di r ischiarsi a darvi 
alcun seguito. È indispensabi le dappr ima di assicu-
rare alla Convenzione una dura ta stabile di a lmeno 
un secolo, e in segui to di p revede re , allo scopo di 
prevenirne gli effetti sull ' a n d a m e n t o regolare della 
Unione, l ' i n f luenza degli altr i modi di pagamen to 
egualmente l iberatori , che po t rebbero essere autor iz-
zati negli Stati contraent i , come ad esempio i b i -
glietti di banca a corso forzato, d ichiara to o prat i-
cato mediante espedient i , la carta moneta , gli assegnati 
e qualsiasi altra combinazione analoga, palese o^ no . 

Si può suppor re un solo is tante, domanda il S a y , 
che uno Stalo ammin i s t r a to con prudenza possa mai 
consentire a lasciar coniare nelle sue zecche mi-
liardi di franchi , di dollari , di lire s ter l ine o di m a r -
chi sotto la condizione del r a p p o r t o di valore l o ' / , 
a 1 tra l 'arge to e l 'oro, se ques to Stato può t r o -
varsi obbligato, in capo a qua lche anno , di sub i r e 
suo malgrado la ro t tura della Unione , e di v e d e r e i 
paesi, che lo c i rcondano, o r i m a n e r e fedeli al b ime-
tallismo, pur cambiando il r appor to tra l 'oro e l ' a r -
gento, elevandolo ad esempio a 3 0 a 1 , o p p u r e usc i re 
dal bimetallismo internazionale , conservandolo ta t -

v,.a , a titolo nazionale pei pezzi d ' a r g e n t o già 
coniati e in terdicendo a s so lu t amen te per l ' a v v e n i r e 
l a coniazione di nuove mone te d ' a r g e n t o ? Si può 
rispondere negat ivamente , a meno che non vi fosse 
uno Stato disposto a far fal l imento. Invero tutte le 
monete d 'argento che si t rove rebbero in quel m o -
mento fuori del paese r imas to solo fedele al s i -
™ m . a ."'metallico senza limite, s a r e b b e r o innned ia -

ente inviate al loro paese d ' o r i g i n e , cioè, nel l ' ipotesi 
^ s p o s t a allo S ta to abbandona to da i suoi associati , 
fahhrt c h e s o n o o t t o n a l i , pe rchè sono state 

Dotrlht?' a " l n t e r n o e c o l l a e f f i g ' t ì nazionale, non 
potrebbero essere fe rmate alla f ront iera dalla dogana , 
priva,! 8 , n l e r a o d a l l e c a s s e Pubbl iche o dai 
in f a l l i i . u n o S t a t 0 n o n P u ò ' s e Q z a d ich iarars i 

laiiunento, r i nnega re la sua propr ia mone ta . L e 

cose p rocede ranno allora come se si t ra t tasse d ' u n 
r iscat to, d' una l iquidazione al 5 0 per cento di perdi ta 
ad esempio, e forse ancor più ; qua lche cosa d 'ana-
logo, in breve, ma in una proporzione decupla o cen-
tupla, alla perdita alla qua le possono essere esposti 
gli Sta ti della Unione latina il g io rno , in cui la l i -
quidazione di cotesta U n i o n e si' e f fe t tuerà . 

E il Say citava qui a lcune dichiarazioni di un 
ex -min i s t ro delle finanze della Svezia , il sig. Forssel l , 
con t ro il doppio litio e la l ibera coniazione imposti 
a u n tempo agli 3!ati med ian te una mutua obbl iga-
zione internazionale . Noi r ip rodure ino in a l t ro mo-
mento quel le interessanti dichiarazioni fatte a l l ' u l -
t ima conferenza monetar ia internazionale , tenuta co -
m ' è noto, a Bruxel les ; ora vogl iamo che i lettori 
possano segui re , senza digressione, il r ag ionamento del 
Say . Il quale osserva che la l iquidazione forzata non 
è del resto il solo pericolo che po t rebbero co r re re gli 
Sta ti, quando accet tassero di e n t r a r e nella Unione 
alla quale i bimetallisti v o r r e b b e r o farli accedere . 

Suppone te , egli dice, uno degli Stati cont raent i 
obbligato a r i co r r e re ape r t amen te o in modo m a -
schera to alla car ta moneta , ossia al corso fo rza to ; 
ques to Stato non si t roverà forse ben presto nella situa-
zione nell i qua le abb iamo velluto I' Italia ? La moneta 
d ' a rgento del paese che ha il corso forzoso sarà a 
poco a poco esportata , fino a che non sia esaur i ta , 
e questa esportazione non sarà fatta pe rchè la m o -
neta esportata circoli a l t rove, come era il caso d e l -
l ' I t a l ia , conse rvando la sua effìgie nazionale, pe rchè 
le monete della nuova Unione non av rebbe ro corso 
presso gli altri S t a t i ; sarà espor ta ta come ve rghe 
che possono esse re conver t i te in moneta col i 'eff igie 
dello Stato, che sarà r imasto fedele alla l ibertà illi-
mitata della coniazione de l l ' a rgen to . E d 'a l t ra par te 
come far f ronte a questo pe r i co lo? Yi è forse uno 
Stato che consen t i rebbe a impegnars i , a profit to de -
gli altri , con un trat tato in ternazionale , a non r icor-
r e re mai, q u a l u n q u e siano le circostanze e le vicis-
si tudini della sua storia fu tu ra all ' espediente , che 
può d iven ta re necessar io , di una moneta di carta 
i n c o n v e r t i b i l e ? Qual ' è lo Stato che si p res te rebbe 
a lasciar regolare da una convenzione internazionale 
la sua circolazione fiduciaria e oltre a ciò, perchè 
le d u e cose sono connesse , il modo di organizza-
zione delle sue banche di e m i s s i o n e ? 

Se P Unione pe r la dura la di un secolo è impos-
sibile, se la l iquidazione di una Unione p r e v e d u t a a 
lungo t e r m i n e può essere tut tavia imposta , un giorno 
o l 'al tro, senza garanzia contro le perdi te , a degli Stat i 
che a v r e b b e r o in teresse a non l iquidars i , e imposta 
da altri Stati , che forse essi stessi non la des ide rano 
ma che la loro politica economica o la si tuazione 
della loro finanza avrà precipi tato nella car ta m o -
neta che r imar rà allora, domanda il Say , di questa 
g r a n d e scoperta del b imetal l i smo, che dovrebbe r e n -
de re fisso ed e t e rno quel r appor to di valore tra l ' o r o 
e l ' a rgento , che una scuola agricola c r e d e necessar io 
alla prosperi tà del paese in genera le e dell ' ag r i -
col tura in pa r t i co l a re? Che cosa r i m a r r à ? E il S a y 
non esita di re che non resterà niente. 

Alla possibilità di una Unione monetar ia in te rna -
zionale per r is tabi l i re il doppio tipo mone ta r io non 
si può c r ede re s e r i amen te , pe rchè sa rebbe u n giuoco 
b ru t to quello al qua le si d e d i c h e r e b b e r o gli Stat i , 
che r iapr issero le zecche alla coniazione de l l ' a rgen to . 
E il Say ha mostra to o p p o r t u n a m e n t e i pericoli 
cui da rebbe or ig ine u n a U n i o n e mone ta r i a , che 
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cbp a p e r t a m e n t e o no m i r a s s e a r iab i l i t a re l ' a r g e n t o . 
Chi pensa al le v i c e n d e della U n i o n e la t ina , e al le 
conffiVipni attuali : de i metal l i preziosi , non si p u ò 
•far i l lqs ion iy . :nò sul la prat icabi l i tà di una U n i o n e 
m o n e t a r i a g e n e r a l e , n è sul la s u a ut i l i tà e d u r a t a . 

é i a i a o c 

Rivista Economica 

Il movimento socialista nell' Austria — La piccola 
proprietà negli Stati Uniti d'America — Il Bilancio 
1894 dell'Unione Cooperativa di Milano. 

Il movimento socialista nell'Austria. — 11 d u c a 
d ' A v a r n a , cons ig l i e re alla nos t r a A m b a s c i a t a a V i e n -
na , ha Studia to ' le o r ig in i e il m o v i m e n t o del so-
cia l i smo ne l l e classi o p e r a i e d e l l ' A u s t r i a . T r a l a -
sc i ando ciò c h e r i f le t to le d i scuss ion i t eo r e t i che , r i -
l e v i a m o le notizie di fa t to . 

L e reg ion i , in c u i il soc ia l i smo si è m a g g i o r -
m e n t e r ad i ca to , sono q u e l l e ab i ta te da l le popolazioni 
t e d e s c h e , le cui condiz ioni indus t r ia l i e mora l i sono 
mol to s u p e r i o r i a q u e l l e del le a l t re popolazioni della 
Cis ie i tan ia . 

Le popolaz ioni s l ave , c h e d a p p r i m a e r a n o r i m a -
ste p iu t tos to res t ìe , f o r m a n o ora pe r il pa r t i to socia-
l i s t a ' u n e l e m e n t o i m p o r t a n t e ne i cen t r i i ndus t r i a l i 
del la B o e m i a , del la Morav ia e del la Sles ia . 

In q u e s t e t re p rov ine i e es is tono d u e o r g a n i z z a -
zioni socia l is te d i s t in te , u n a t edesca , l ' a l t ra s l a v a , le 
qua l i s o n o d e l t a tuo ' , ind ipenden t i tra loro, solo ne l le 
ques t ion i p r inc ipa l i , Como in q u e l l e del votò eletto-
ra le e p e r la .festa de l 1° m a g g i o , p a r t e c i p a n o tu 
c o m u n e a l le a d u n a n z e inde t t e a tale scopo. 

il c e n t r o del m o v i m e n t o social is ta i n B o e m i a è 
P r a g a ; in M o r a v i a è a B r u n n a nel bac ino ca rbo -
n i fe ro di O s t r a n ; u n o dei t e r r i t o r i i ndus t r i a l i più 
i m p o r t a m i d e l l ' A u s t r i a . 

Q u a n t o alia S les ia , c h e è il p a e s e più p o v e r o de l -
l ' A u s t r i a , il par t i to soc ia l i s ta , c o a d i u v a t o dalla g r a n d e 
mi se r i a , v i ha fatto notevol i - p r o g r e s s i , esso ha po-
tuto p e n e t r a r e im tu t te le località e c c e t t u a t o le m o n -
tagné . . . . . 

Nè m i n o r e s v i l u p p o ha p reso il soc i a l i smo nel 
sa l i sbu rg l i e se n e l l ' A u s t r i a S u p e r i o r e e nella S t i r i a . 
I n q u e s t ' u l t i m a p r o v i n c i a , osso h a fatto n u m e r o s i 
adep t i , s p e e i e t ra i mina to r i t e d e s c h i . Nel la G a n u z i a 
e ne l la Garri tola ' i n v e c e il m o v i m e n t o social is ta è 
a p p e n a inc ip i en t e e n o n vi è p e r a n c h e o rgan izza to . 

Nei paes i poi, o v e p r e d o m i n a l ' e c o n o m i a r u r a l e , 
l ' idea social is ta è m e n o r a d i c a t a , c h e nei paesi della 
g r a n d e i n d u s t r i a e d e l l ' i n d u s t r i a domes t i c a . 

L ' A u s t r i a pe rò o f f r e t e r r e n o propizio p e r una 
ag i t az ione social is ta a g r a r i a . Le tr is t i cond iz ion i , in 
cui v e r s a n o le classi ag r i co le nei paesi a lp in i e ne l le 
P rov inc ie ove sono p iù estesi i la t i fondi , e il d i s a -
gio e c o n o m i c o i o cu i si t rova o r a la Gal iz ia , d à n n o 
ag io al soc i a l i smo di a u m e n t a r e i prosel i t i . 

Q u a n t o alle popo laz ion i i t a l i ane del l i tora le e del 
T r e n t i n o , le p r i m e si d i m o s t r a n o p iu t tos to f avore -
voli a l l ' idea socia l i s ta , le s e c o n d e vi sono a v v e r s o . 
Nelle p r o v i n e i e del l i t o ra l e pe rò l ' o rgan izzaz ione so-
cialista è tu t to ra d e b o l e . La lotta v iva ed appass io -
nata f r a le d u e naz iona l i t à i t a l iana e s l ava , i m p e -
disce p e r ora al soc i a l i smo di p r e n d e r e p i ede . 

Il c e n t r o p r i n c i p a l e del m o v i m e n t o è s e m p r e 
V i e n n a e d i n t o r n i . 

A t t u a l m e n t e es is tono in Aus t r i a 1 4 g io rna l i poli-
tici social is t i , con una t i ra tu ra compless iva di 7 8 , 4 0 0 
copie . S o n o quas i tut t i scr i t t i in tedesco. Il pr inci-
pa le è l ' A r b e i t e r - Z e i t u n g , che si pubbl ica a V i e n n a ed 
ha r a g g i u n t o u u a d i f fus ione di 2 2 mila e semp la r i . 

G io rna l i i taliani non ve u ' è a l c u n o . A T r i e s t e n e 
f u r o n o pubb l i ca t i va r i , ma e b b e r o vita b r e v e . 

L e Associazioni o p e r a i e d e m o c r a t i c h e - s o c i a l i sono 
in a u m e n t o . Nel 1 8 8 8 n e e s i s t evano 1 0 4 con 1 4 , 4 5 8 
soci ; nel 1 8 8 9 , 2 1 9 con 4 3 , 4 6 0 soci ; nel 1 8 9 1 , 3 0 0 
con 6 0 0 , 0 0 0 ; a t t u a l m e n t e 7 1 5 con soci 1 , 2 0 0 , 0 0 0 . 

Il m o v i m e n t o social ista pe rò a s s u m e in Aus t r i a 
u n c a r a t t e r e d e m o c r a t i c o , anz iché s o v v e r s i v o , come 
in altri paesi . L a democraz ia socia le a u s t r i a c a ha 
a p p e n a cominc i a to a cost i tu i rs i q u a l e par t i to politico 
nel 1 8 9 5 - 9 4 . D a p p r i m a le s u e tendenze e r a n o quasi 
e s c l u s i v a m e n t e e c o n o m i c h e e m i r a v a n o al migliora-
m e n t o della e lasse opera ia ; ora ha a s s u n t o u n con-
t egno r i so lu to di f ron t e al le ques t ion i po l i t i che di 
a t tua l i t à , c o m e ad e s e m p i o que l l a del d i r i t to e le t -
to ra le . 

La r a g i o n e di q u e s t o n u o v o a t t e g g i a m e n t o devesi 
r i c e r c a r e ' nel la conv inz ione , c h e si è fatta s t r a d a tra 
i p r inc ipa l i m e m b r i del par t i to , di non po te re , cioè, 
r a g g i u n g e r e la comple t a e m a n c i p a z i o n e economica 
degl i ope ra i , senza p r i m a a v e r e o t t enu to in loro fa-
v o r e l ' eserc iz io dei di r i t t i poli t ici . 

T u t t a v i a , q u a n t u n q u e il m o v i m e n t o social is ta ab-
bia acqu i s t a to in q u e s t o u l t i m o per iodo mol to t e r -
r e n o in Aus t r i a , esso i n c o n t r a tu t to ra , pe r la sua 
e s p a n s i o n e , for t i ss imi ostacol i non f a c i l m e n t e supe-
rabi l i , p e r c h è ine ren t i alle cond iz ion i s tesse del 
p a e s e . . . 

La g r a n d e impor t anza da ta al le ques t ion i di n a -
zional i tà , le qua l i p r e d o m i n a n o quals ias i a l t r a , a r -
r e s t a n o in g r a n p a r t e gli sforzi del par t i to socialista 
e f o r m a n o il p r i nc ipa l e os tacolo alla sua p r o p a g a n d a . 

Ta l i ques t i on i , c h e a s s o r b o n o le forze vi tal i delle 
popolazioni e to lgono a l l a ' M o n a r c h i a la sua coesione, 
cos t i tu i scono il p iù ser io i m p e d i m e n t o del trionfo 
del soc ia l i smo in A u s t r i a . 

La piccola proprietà negli Stati Uniti d' America. 
— Q u a n d o il C o n g r e s s o degl i S t a l i Uni t i o rd ino al-
l ' Uff ic io del C e n s i m e n t o d ' i nves t iga re le ipoteche 
g r a v a n t i su l l e p rop r i e t à , i dati s tat is t ici ot tenut i , 
c o n f e r m a r o n o q u a n t o del res tò e r a noto in fasi ge : 
nera l i , cioè c h e una s p a r u t a f r az ione del popo lo degli 
S ta t i Uni t i poss iede la p a r t e m a g g i o r e della r icchezza. 

Ma r i su l tò p u r e con ev idenza che i piccoli possi-
den t i di beni s tabi l i c r e s c o n o in n u m e r o , i n propor-
z ione della m a g g i o r e d is tanza dai g r a n d i c e n t r i . 

In ques t i , i poss ident i reali sono pochiss imi ; gj1 

apparenti mol t i ss imi : a v u t o r i g u a r d o c h e i possi-
den t i sono cons ide ra t i reali, q u a n d o gli s tabi l i sono 
l iber i da ipo t eche , ossia c h e il re la t ivo valore il| 
c o m p r a è s ta to sodd i s f a t t o pe r i n t e r o ; m e n t r e essi 
sono cons ide ra t i apparenti ne l caso e o n t r a r i o . 

A d ogni m o d o , la p r o p o r z i o n e tra i possident i e 
gli a f f i t t ua r i s ta c ò m e s e g u e : _ 

Nel le cit tà di o l t r e 8 , 0 0 0 ab i t an t i - in 3,GOO,OUU 

f amig l i e q u e l l e poss iden t i sono il 5 0 per cento . 
Nel le p iccole cit tà e vi l laggi - in 4,200,000 ia-

mio-lie que l l e poss ident i sono i 4 4 per cen to . 
Nei poder i - in 4 , 9 0 0 , 0 0 0 famigl ie q u e l l e possi-

den t i sono il 6 6 pe r c e n t o . 
C o m p l e s s i v a m e n t e , in tut t i gli S ta t i Un i t i - se-

c o n d o la s ta t i s t ica d e l l ' H o l m e s - vi sono 6 , 1 0 0 , u w 
f a m i g l i e poss ident i e 6 , 6 0 0 , 0 0 0 f amig l i e affit tuario, 



7 aprile 1895 L ' E C O N O M I S T A 215 

ìapprcsentando, per conseguenza, le pr ime il 47 ,8 
per cento. 

Queste cifre sono eloquentissime, specie se si con-
sideri che i possidenti di poderi - i quasi r app re -
sentano il 6 6 per cento - sono quasi tutti reali, 
avendo soddisfatto in saldo il valore di compra delle 
loro proprietà. Di più, a parte quanto è posseduto 
in proprio dai negri nel Sud, la maggior parte dei 
podéri appar tengono ad immigrati, fra i quali , a 
seconda dogli Stat i , pr imeggiano i Germanic i , gli 
Svedesi, i Norvegiani , gli Ebrei e gli Italiani. 

Dalle investigazioni fatte risulta i n o l t r e : che i b e -
nestanti delle grandi città preferiscono d ' i m p i e g a r e 
il loro capitale in speculazioni anziché comprar degli 
stabili; nel ment re gli abitanti il contado, per spe -
cular con profitto sulle industr ie agricole, comprano 
i poderi. Onde avviene che le condizioni industrial i , 
nella città, inducono la dipendenza, e quindi la ne-
cessità dello aff inamento ; men t re quelle del contado 
la indipendenza e la possessione. 

Il Bilancio 1894 dell' Unione Cooperativa di 
Milano. — L' Unione Cooperativa di Milano - la for-
tunata proprietaria dei grandiosi magazzini di ve-
stiario e di der ra te a l imentar i in palazzo Fiori - ha 
testé pubblicato il suo bilancio 1 8 9 4 . 

Ne spigoliamo alcune cifre, che nella loro aridità 
sono eloquent iss ime. 

Il capitale sociale di L. 9 3 6 , 1 5 0 è ripart i to fra 
4083 Soci, fra cui 1 5 3 6 s ignore. 

I soci possessori di una sola azione - da L . 2 5 -
sono 781, quelli che ne hanno da 2 a 4 sono 1 8 6 3 ; 
gli altri ne posseggono un maggior n u m e r o e fra 
questi 57 ne hanno da 100 a 2 0 0 , che è il massimo 
consentito dallo statuto. In media ogni socio sarebbe 
possessore di 9 azioni. 

La riserva, da L . 101 ,828 è salità a L . 2 2 1 , 2 7 6 , 
raggiungendo quasi il qua r to del capitale. 

Le vendite, che nel 1 8 9 3 furono di L. 2 , 9 4 9 , 7 7 0 , 
toccarono nel 1 8 9 4 le L. 3 , 2 5 4 , 5 3 1 , men t r e nel 
primo anno ( 1 8 8 6 ) esse e rano state di sole L . 7 0 0 5 
e nel secondo di L. 75 ,646 . 

A dare u n ' i d e a della svariata attività della Unione, 
pubblichiamo l 'elenco dei suoi vari r ipart i , coi!' i n -
dicazione delle vendi te fatte da ciascuno di essi, e 
dello stock di merce che dotava ogni r ipar to alla 
chiusura dell ' esercizio : 

r i m a n e n z e vend i te 

200,541 
118,096 
115,426 
277,164 
181,636 

93,012 
36,873 

295,929 
86,174 
73,297 
58,827 
31,821 
32,995 

243,904 
138,436 
112,498 
620,500 
197,785 
337,608 

85,154 L . 
45,309 » 
38,335 .> 

160,006 » 
24,619 » 
96,639 » 
13,331 » 

120,920 » 
37,138 » 
20,900 » 
50,017 » 
12 ,161 a 

8,684 » 
113,570 » 

65,234 » 
45.519 » 
63,495 » 
1 0 , 2 2 2 » 
75,233 » 

stoffe per uomo 
abiti pront i per uomo . . 
sartoria per u o m o . . . . 
stoffe per s ignora . . . . 
confezioni per signora . . 
seteria 
sartoria per s ignora , . . 
biancheria e te ler ia . . . 
maglieria 
guant i e c r a v a t t e . . . . 
nastri e pizzi 
cappelli per uomo . . . . 
cappelli per s ignora . . . 
chincaglieria 
tappeti e mobil i . . . . 
oggetti c a s a l i n g h i . . . . 
generi a l imentar i e vini . 
sala assaggi 
succursali a l imen ta r i . . 

to t a l e L . 1,087,198 L . 3,252,531 
In totale, dal 4 8 8 6 al 4 8 9 4 , le vendi te ammon-

tarono a L . 1 3 , 8 1 1 , 4 7 5 . — L o stock di merce in 

r imanenza è notevolmente diminui to in conf ron to 
dello scorso anno , malgrado che la cifra d ' affari sia 
notevolmente aumenta ta . 

I r isparmi dell ' esercizio raggiunsero lo lire 2 4 6 , 2 1 7 , 
contro lire 1 9 7 , 2 6 6 del l 'esercìzio 1893 . Tali r i sparmi 
vengono così erogati : lire 2 5 , 9 5 3 alla riserva ; L. 1 7 , 3 0 2 
al fondo previdenza degli impiegati della Società, che 
sale così a lire 8 2 , 0 4 1 . Si assegnano poi : lire 2 1 6 2 
al fondo studi e propaganda cooperativa ; lire 6 4 8 8 
ai 7 consiglieri d ' amminis t razione (3 per cento degli 
utili totali); lire 5 1 , 4 2 6 alle azioni, nella misura 
del 5 . 6 6 per cento sul loro valore nomina le ; L. 1 1 2 , 9 4 3 
ai consumator i , in proporzione degli acquisti da ognuno 
fatti ai magazzini, e cioè, lire 3 . 8 0 ogni 100 lire di 
compere . 

L anno scorso si era resti tuito il 3 . 6 0 per cento 
e due anni fa il 3 .50 per cento. Quesi ' anno I' Unione 
militare di Roma e la Cooperativa di via Sala in 
Mi la ro rest i tuiscono il 2 per cento. Il totale degli 
utili realizzati fin qui dalla Società raggiunge così 
le lire 1 ,025 ,804 , di cui lire 5 2 5 , 7 8 7 vennero r i -
partite fra i consumator i , anche non soci. 

Le lire 2 1 6 , 2 1 7 di r i sparmio del l 'esercizio 1 8 9 4 
corr ispondono al 6 . 6 4 per cento su l l ' impor to delle 
vendite ed al 2 3 . 6 4 p e r c e n t o s u f i ' a m m o n t a r e medio 
del capitale impiegato. Esse rappresentano la di f fe-
renza tra le rendi te avute dalla Società in lire 7 5 2 , 2 5 7 
(pari al 2 3 . 0 8 per cento delle vendite) e le spese 
che ammonta rono a lire 5 3 5 , 9 8 1 (16.47 per cento) . 

Fra queste ult ime, le più considerevol i sono: gli 
stipendi e i salari in lire 2 1 5 , 2 5 3 (6 .61 per cento 
sulle v e n d i t a ) ; l ' a f f i t to in l i r e 1 0 1 , 2 4 5 ( 3 . 1 1 per 
c e n t o ) ; i cataloghi e pubblicità in lire 39 ,141 ( 1 . 2 0 
per cento); le tasse in L. 1 9 , 0 1 0 (0 .58 per cento), ecc. 

Non potendo fare confronti colle cifre corrispondenti 
delle case commercial i private, i cui bilanci non sono 
così faci lmente sindacabili , è interessante il confronto 
che si può invece stabilire tra i g r a n d i magazzini 
f rancesi e quelli dell ' Unione cooperativa. Le r e n -
dite del « Bon marche » di Par igi nel 1 8 9 3 cor r i -
sposero al 2 1 . 3 3 per cento sulle vendite, le spese 
al 16 per cento, l ' u t i l e al 5 . 3 3 per cento, s icché 
le r isul tanze date da l l 'Un ione cooperativa sono sen-
sibilmente migliori , come sono migliori di quel le 
della « Belle j a rd in iè re », in cui 1' avanzo fu del 6 . 3 0 
per cento, e f u r o n o quasi uguali a quelle del « Louvre » 
che, pur vendendo per circa 150 milioni di merci 
all' anno, ebbe il 6 . 9 0 per cento di uti le, contro il 
6 . 6 8 per cento della Unione cooperat iva. 

L ' a t t u a l e amminis t raz ione de l l 'Unione , presieduta 
dallo stesso Buffoli , che fondò otto anni or sono questa 
Società, ha nel lo scorso esercizio fel icemente appli-
cate nuove iniziative, fra le quali mer i tano speciale 
m e n z i o n e ; l e 2 agenzie postali, che agevolano molto 
alla ci t tadinanza questo pubblico servizio ; le sale di 
recapito di palazzo Fiori , oppor tuniss ime specialmente 
pei forest ier i , che devono soffermarsi solo poche ore 
a Milano ; il piccolo Duval uso Parigi , annesso alla 
sala d' assaggi ; le succursal i per i gener i a l imentar i 
impian ta te nei due più popolosi quar t ier i di Milano, 
iu aggiunta alle due già esistenti ; la pubblicazione 
del « Nostro giornale » che è tra le effemeridi più 
complete e prat iche in fa t to di cooperazione. 

Nello scorso anno 1' Unione erogò alle istituzioni 
di previdenza cit tadine oltre lire 2 0 0 0 . 

Presentatas i alle most ra in ternazionale di Anversa , 
vi ebbe una medaglia d ' oro, come già 1' aveva avuta 
a Parigi , Colonia ed E d i m b u r g o , m e n t r e a l le^espo-
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sizioni r iuni te di Milano, oltre le medaglie ot tenute 
nella sezione vini e pubblicità, ebbe dalla sezione 
internazionale della previdenza I' unico diploma di 
pr imo grado, che fu distr ibuito. 

Chi r ipensa alla scatola di cravat te che formava, 
nel 1886 , tutto lo stock di m e r c e d i questa Socie tà , 
salita a tanta potenza per sola forza di volontà, senza 
nessun appoggio o privilegio speciale, potrà giudi-
care , alla s t regua dei risultati r iassunt i , se tali ono-
rificenze sieno mer i ta te . 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 28 febbraio 1895 

Il conto del Tesoro al 2 8 febbraio 1895 , cioè a 
dire alla fine dei primi otto mesi dell 'esercizio 1894-95 , 
dava i seguent i resultati : 

Attivo : 
Fondi di C a s s a a l la ch iusura del-

l ' esercizio 1893-94 L . 334 ,317 ,000 . 11 
Incass i di Tesorer ia dal 1° lu-

glio 1894 a t u t t o f ebbra io 1894 » 1 ,261 , 824,179. 58 
P e r debi t i e c redi t i di Tesorer ia » 1 , 9 0 1 , 5 5 2 , 3 9 1 . 3 6 

To ta le a t t ivo L . 3 , 4 9 7 , 6 9 3 , 5 7 1 05 
Passivo : 

P a g a m e n t i di Tesore r ia da l 1* lu-
glio 1894 al 28 febbra io 1895. . L. 1 ,114, 805,318. 64 

Decre t i minis ter ia l i di s c a r i c o . . . > 49 ,218 ,338 . 35 
P e r debit i e credit i di Tesore r ia » 2 , 0 2 2 , 7 8 9 , 9 3 9 . 77 
Fondo di c a s s a al 28 feb. 1895 » 310 ,879 ,974 . 29 

T o t a l e pass ivo L. 3 ,497 , 693,571. 05 

Il seguente specchietto r iassume la situazione dei 
debiti e credi t i di Tesorer ia . 

30 giugno 1894 28 feb. 1895 Di f fe renza 

Conto di cassa L . 334, 317, 000.11 310,879,974. 29 — 23,437,025.82 

Si tuaz .de i c red i t i 
di Tesore r i a , . . . 140,692,989.70 169,256,988.02 +- 22,563,998.32 

T o t . de l l ' a t t ivo L. 481,009,989.81 480,136,962.31 — 873,027.50 

S i t u a z . de i deb i t i 
di T e s o r e r i a . . 703,754,504.08 607,080,953.99 — 98,673,550.09 

Si ta» . » — 97,800,522.59 

4 1 0 M S S U s i , * 224.744,514.27 126,943,991.68 » 

Al 2 8 febbraio 1 8 9 5 la situazione di cassa, in con-
fronto a qnella esistente al 3 0 g iugno 1 8 9 4 e ra m i -
gliorata di L . 9 7 , 8 0 0 , 5 2 2 . 5 9 . 

Gli incassi dal 1 " Lugl io 1 8 9 4 a tut to Febbra io 
1 8 9 5 a m m o n t a r o n o a L . 1 , 2 6 1 , 8 2 4 , 1 7 9 . 5 8 cont ro 
L . 1 , 1 2 3 , 3 7 3 , 8 5 2 . 0 8 n e l l ' u g u a l per iodo d e l l ' e s e r -
cizio precedente , e quindi un a u m e n t o nei pr imi 8 
mesi de l l ' e se rc iz io in corso di L. 1 3 8 , 4 5 0 , 3 2 7 . 5 0 
di cui L . 8 6 , 3 6 1 , 3 4 9 . 5 2 spettano a l l ' en t ra ta ordi-
nar ia , e L . 5 2 , 0 8 8 , 9 7 7 . 9 8 a quella s t raord inar ia . 

Neil ' entrata ordinaria i maggiori aument i si ri-
scontrano nell ' imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile, aumento der ivante dall' attuazione deila legge 
sui provvediment i finanziari e in parte dalla revi -
sione biennale 1894 -95 dei redditi di privati c o n -
tribuenti di categoria C e B; sui sali e sulle par-
tite di giro, il cui aumento di L . 5 4 , 5 9 2 , 2 1 6 . 5 0 è 
dovuto al versamento delle s o m m e occorrent i per 
il servizio dei debiti redimibi l i . 

Neil ' entrata s t raordinaria aumenta rono nella c a -
tegoria movimento di capitali, la vendita di beni ed 
affrancamento di canoni e l ' aumento di 3 7 , 8 0 0 , 8 7 0 . 5 4 
deriva dal collocamento di parte dei Buoni del T e -
soro a lunga scadenza passati a libera disposizione del 
Tesoro e I' accensione di debiti per L. 1 4 , 8 5 8 , 2 2 5 . 2 9 
aumento dovuto al prodotto del collocamento delle 
obbligazioni del Teve re emesse ai termini delle leggi 
1 5 Apri le 1 8 8 6 e 2 Luglio 1 8 9 0 . 

Il seguente prospetto contiene 1' ammonta re degli 
introiti nei pr imi 8 mesi del l ' eserc iz io 1 8 9 1 - 9 5 in 
confronto a l l ' ugua l periodo dell 'esercizio precedente : 

Entrata ordinaria 

Incass i 

ne l 

luglio-febbr. 

1894-95 

Dif ferenza 

eoi 

luglio-febbr. 

1893-94 

Reddit i p a t r i m o n . dello Sta to L. 
Imposta su l fondi rus t ic i e sul 

f abb r i ca t i 
Imposta sui redd. di r iccb . mobile 
T a s s e in ammin i s t r az ione del 

Minis tero delle F i n a n z e 
Tassa sul prodotto del movimento 

a g r ande e piccola velocità 
sulle f e r rov ie 

Di r i t t i del le Legaz . e dei C o n -
solat i a l l ' e s t e r o 

Tassa sul la f abbr i caz ione degli 
sp i r i t i , b i r r a , eco 

Dogane e di r i t t i mar i t t im i 
Daz i i n t e r n i di consumo, esclusi 

quel l i delie c i t tà d i Napoli e 

60,434,850-09 

128,571,869.95 
172,342,528 53 

'133,435,079.75 

12,719,157.37 

371,186.57 

22,011.867.98 
154,539,256 07 

32,854.955 81 
9,397,519 81 

10,693,174 96 
126,015,205.84 
48,265,694.42 

12,843.56 
40,602.113.52 
34.309,270.21 

8,882,403.87 
11,326,508 94 
31.376,988 49 

1.574.050 97 
79,083,986.56 

+ 3,889,575.41 

+ 254,343.14 
+29 ,881 ,483 .99 

- 2,611,960.04 

+ 293,087.43 

- 9,766.61 

+ 2,515,861.23 
- 9,035,184 96 

- 6,328,944-00 
- 1,079,872.30 
- 728.206.90 
- 974,432 27 
+- 5,463,787.75 

+- 6,789.04 
t- 619,333 65 

+ 769.420.84 
- 61.182.58 
- 70.118.13 
-+ 9,229,085.39 
- 153.967 06 
+54,59-2,216.50 

Multe e pene pecun ia r i e r e l a t ive 
a l ia r iscossioue del le imposte. 

60,434,850-09 

128,571,869.95 
172,342,528 53 

'133,435,079.75 

12,719,157.37 

371,186.57 

22,011.867.98 
154,539,256 07 

32,854.955 81 
9,397,519 81 

10,693,174 96 
126,015,205.84 
48,265,694.42 

12,843.56 
40,602.113.52 
34.309,270.21 

8,882,403.87 
11,326,508 94 
31.376,988 49 

1.574.050 97 
79,083,986.56 

+ 3,889,575.41 

+ 254,343.14 
+29 ,881 ,483 .99 

- 2,611,960.04 

+ 293,087.43 

- 9,766.61 

+ 2,515,861.23 
- 9,035,184 96 

- 6,328,944-00 
- 1,079,872.30 
- 728.206.90 
- 974,432 27 
+- 5,463,787.75 

+- 6,789.04 
t- 619,333 65 

+ 769.420.84 
- 61.182.58 
- 70.118.13 
-+ 9,229,085.39 
- 153.967 06 
+54,59-2,216.50 

60,434,850-09 

128,571,869.95 
172,342,528 53 

'133,435,079.75 

12,719,157.37 

371,186.57 

22,011.867.98 
154,539,256 07 

32,854.955 81 
9,397,519 81 

10,693,174 96 
126,015,205.84 
48,265,694.42 

12,843.56 
40,602.113.52 
34.309,270.21 

8,882,403.87 
11,326,508 94 
31.376,988 49 

1.574.050 97 
79,083,986.56 

+ 3,889,575.41 

+ 254,343.14 
+29 ,881 ,483 .99 

- 2,611,960.04 

+ 293,087.43 

- 9,766.61 

+ 2,515,861.23 
- 9,035,184 96 

- 6,328,944-00 
- 1,079,872.30 
- 728.206.90 
- 974,432 27 
+- 5,463,787.75 

+- 6,789.04 
t- 619,333 65 

+ 769.420.84 
- 61.182.58 
- 70.118.13 
-+ 9,229,085.39 
- 153.967 06 
+54,59-2,216.50 

60,434,850-09 

128,571,869.95 
172,342,528 53 

'133,435,079.75 

12,719,157.37 

371,186.57 

22,011.867.98 
154,539,256 07 

32,854.955 81 
9,397,519 81 

10,693,174 96 
126,015,205.84 
48,265,694.42 

12,843.56 
40,602.113.52 
34.309,270.21 

8,882,403.87 
11,326,508 94 
31.376,988 49 

1.574.050 97 
79,083,986.56 

+ 3,889,575.41 

+ 254,343.14 
+29 ,881 ,483 .99 

- 2,611,960.04 

+ 293,087.43 

- 9,766.61 

+ 2,515,861.23 
- 9,035,184 96 

- 6,328,944-00 
- 1,079,872.30 
- 728.206.90 
- 974,432 27 
+- 5,463,787.75 

+- 6,789.04 
t- 619,333 65 

+ 769.420.84 
- 61.182.58 
- 70.118.13 
-+ 9,229,085.39 
- 153.967 06 
+54,59-2,216.50 

Serv iz i d ivers i 
Rimbors i e concorsi ne l le spese 

P a r t i t e d i giro 

To ta l e E n t r a t a o r d i n a r i a . . L . 

Entrata straordinaria 

Movimento di cap i t a l i 
Cos t ruz ione di s t r a d e f e r r a t e . . • 
Capi tol i agg iun t i per res t i a t t iv i . 

To ta l e E n t r a t a s t r a o r d i n a r i a . D. 

Tota le gene ra l e incass i L . 

60,434,850-09 

128,571,869.95 
172,342,528 53 

'133,435,079.75 

12,719,157.37 

371,186.57 

22,011.867.98 
154,539,256 07 

32,854.955 81 
9,397,519 81 

10,693,174 96 
126,015,205.84 
48,265,694.42 

12,843.56 
40,602.113.52 
34.309,270.21 

8,882,403.87 
11,326,508 94 
31.376,988 49 

1.574.050 97 
79,083,986.56 

+ 3,889,575.41 

+ 254,343.14 
+29 ,881 ,483 .99 

- 2,611,960.04 

+ 293,087.43 

- 9,766.61 

+ 2,515,861.23 
- 9,035,184 96 

- 6,328,944-00 
- 1,079,872.30 
- 728.206.90 
- 974,432 27 
+- 5,463,787.75 

+- 6,789.04 
t- 619,333 65 

+ 769.420.84 
- 61.182.58 
- 70.118.13 
-+ 9,229,085.39 
- 153.967 06 
+54,59-2,216.50 

Serv iz i d ivers i 
Rimbors i e concorsi ne l le spese 

P a r t i t e d i giro 

To ta l e E n t r a t a o r d i n a r i a . . L . 

Entrata straordinaria 

Movimento di cap i t a l i 
Cos t ruz ione di s t r a d e f e r r a t e . . • 
Capi tol i agg iun t i per res t i a t t iv i . 

To ta l e E n t r a t a s t r a o r d i n a r i a . D. 

Tota le gene ra l e incass i L . 

1,118,820,513.27 +86 ,361 ,349 .52 

Serv iz i d ivers i 
Rimbors i e concorsi ne l le spese 

P a r t i t e d i giro 

To ta l e E n t r a t a o r d i n a r i a . . L . 

Entrata straordinaria 

Movimento di cap i t a l i 
Cos t ruz ione di s t r a d e f e r r a t e . . • 
Capi tol i agg iun t i per res t i a t t iv i . 

To ta l e E n t r a t a s t r a o r d i n a r i a . D. 

Tota le gene ra l e incass i L . 

4,542,652.01 
121,309,969.81 

17,150.746 83 
297,66 

— 1,698,341.54 
+47 ,292 ,065 .43 
+ 7,165,623.72 
_ 369.90 

Serv iz i d ivers i 
Rimbors i e concorsi ne l le spese 

P a r t i t e d i giro 

To ta l e E n t r a t a o r d i n a r i a . . L . 

Entrata straordinaria 

Movimento di cap i t a l i 
Cos t ruz ione di s t r a d e f e r r a t e . . • 
Capi tol i agg iun t i per res t i a t t iv i . 

To ta l e E n t r a t a s t r a o r d i n a r i a . D. 

Tota le gene ra l e incass i L . 

143,003,666.31 + 5 2 , 0 8 8 977.98 

Serv iz i d ivers i 
Rimbors i e concorsi ne l le spese 

P a r t i t e d i giro 

To ta l e E n t r a t a o r d i n a r i a . . L . 

Entrata straordinaria 

Movimento di cap i t a l i 
Cos t ruz ione di s t r a d e f e r r a t e . . • 
Capi tol i agg iun t i per res t i a t t iv i . 

To ta l e E n t r a t a s t r a o r d i n a r i a . D. 

Tota le gene ra l e incass i L . 1,261,824,179.58 +138,450,327.50 

I pagamenti di bilancio nello stesso periodo di 
tempo ammonta rono a L. 1 , 1 1 4 , 8 0 5 , 3 1 8 . 6 4 contro 
1 . 0 8 8 , 3 5 2 , 3 8 7 . 2 9 e quindi una maggiore spesa nei 
pr imi 8 mesi dell 'esercizio inco r so di L . 2 6 , 4 5 2 , 9 3 1 . 5 3 
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la quale va finn a L. 7 5 , 6 7 1 , 2 6 9 . 7 0 , agg iungendo 
L. 49 ,218 ,358 .35 di decreti ministeriali di scarico. 

Il seguente specchietto r iassume I' ammonta re dei 
pagamenti nei primi otto mesi del l ' eserc iz io 1894-05 
in confronto ai primi otto mesi de l l ' e se rc ìz io pre-
cedente: 

Pagamenti 

P a g a m e n t i 
ne l 

lugiio-febbr. 
1894-95 

Dif ferenza 
eoi 

lugi io-febbr , 
1893-94 

506,-113,112 36 
121,047,707.09 
SS,381.033.17 
10,868.634 87 
27,563,6)6 58 
42, :i92 665 92 

107,915,826. 37 
33.807 603.75 

156,655,471.18 
76,191,932 22 

7,162,714.6; 

+13 ,258 ,918 81 
— 2,217,825.84 

+ 117,235 28 
+ 4,594 714 72 
— 66.8,849 45 
— 420,217.98 
+28 ,447 ,5 6 .03 
-r- 425.635 03 
- 1 5 , 0 4 5 . 0 2 9 . 4 3 
— 1,563,768 00 
— 466,387.72 

506,-113,112 36 
121,047,707.09 
SS,381.033.17 
10,868.634 87 
27,563,6)6 58 
42, :i92 665 92 

107,915,826. 37 
33.807 603.75 

156,655,471.18 
76,191,932 22 

7,162,714.6; 

+13 ,258 ,918 81 
— 2,217,825.84 

+ 117,235 28 
+ 4,594 714 72 
— 66.8,849 45 
— 420,217.98 
+28 ,447 ,5 6 .03 
-r- 425.635 03 
- 1 5 , 0 4 5 . 0 2 9 . 4 3 
— 1,563,768 00 
— 466,387.72 

1 (i. di g r a z i a e g ius t iz ia . 
Id . degli a f f a r i ester i . . . . 
Id . de l l ' i s t ruz ione pultb. . 
l d . dell ' i n t e r n o 
Id . dei lavor i pubblici . . . 
Id . delle poste e teiegraB. 

506,-113,112 36 
121,047,707.09 
SS,381.033.17 
10,868.634 87 
27,563,6)6 58 
42, :i92 665 92 

107,915,826. 37 
33.807 603.75 

156,655,471.18 
76,191,932 22 

7,162,714.6; 

+13 ,258 ,918 81 
— 2,217,825.84 

+ 117,235 28 
+ 4,594 714 72 
— 66.8,849 45 
— 420,217.98 
+28 ,447 ,5 6 .03 
-r- 425.635 03 
- 1 5 , 0 4 5 . 0 2 9 . 4 3 
— 1,563,768 00 
— 466,387.72 

Id . della m a r i n a 
Id . della agr ic . ind . e com. 

Totale del pagament i di b i lancio 
Decreti Minis ter ia l i d i scarico 

Tota le pagamen t i L. 

506,-113,112 36 
121,047,707.09 
SS,381.033.17 
10,868.634 87 
27,563,6)6 58 
42, :i92 665 92 

107,915,826. 37 
33.807 603.75 

156,655,471.18 
76,191,932 22 

7,162,714.6; 

+13 ,258 ,918 81 
— 2,217,825.84 

+ 117,235 28 
+ 4,594 714 72 
— 66.8,849 45 
— 420,217.98 
+28 ,447 ,5 6 .03 
-r- 425.635 03 
- 1 5 , 0 4 5 . 0 2 9 . 4 3 
— 1,563,768 00 
— 466,387.72 

Id . della m a r i n a 
Id . della agr ic . ind . e com. 

Totale del pagament i di b i lancio 
Decreti Minis ter ia l i d i scarico 

Tota le pagamen t i L. 

1,114,805,318.64 
48,216,338 35 

4 26,452,931.95 
+48 ,218 ,338 .35 

Id . della m a r i n a 
Id . della agr ic . ind . e com. 

Totale del pagament i di b i lancio 
Decreti Minis ter ia l i d i scarico 

Tota le pagamen t i L. 1,164,023,656,99 +75 ,671 ,269 .75 

Confrontando, finalmente, gli incassi con la spesa, 
risulta che nei primi 8 mesi dell ' esercizio finan-
ziario 1894-95 le entrato supera rono i pagament i 
per la somma di L. 9 7 , 8 0 0 , 5 2 2 . 5 9 mentre che nei 
primi 8 mesi dell ' esercizio precedente le en t ra te 
erano state superiori soltanto di L . 3 5 , 0 2 1 , 4 6 4 . 7 9 . 

I ! Mmm l i M i a mi 

Nella sessione ordinaria del 1 8 9 5 fu presentata 
dal Consiglio generale di amminis t razione la re l a -
zione sulla gestione del Banco di Sicilia nel 1894 . 
In essa dopo avere rilevato che la caratterist ica p r e -
dominante de l l ' anno scorso, è stata la g rande ab-
bondanza del capitale mone ta r io , : cui resultat i furono 
principalmente l ' aumento delle r i serve nelle Banche 
di emissione, la grande affluenza dei depositi nelle 
Casse di r isparmio, il languore nella vita economica , 
la sfiducia nelle imprese industr ia l i e commercial i e 
il deprezzamento di quasi tutte le merci al l ' ingrosso, 
segnatamente di quelle agricole, e dopo aver con -
statato che la situazione dell ' is t i tuto è compara t iva-
mente buona, passa a par lare del provvedimento 
preso dal Governo di affidare il servizio di Tesoreria 
alla Banca d'Italia. Questo provvedimento , che mira 
principalmente a rafforzare e r isanare quel l ' Istituto, 
non solo, secondo la relazione, nuoce agli Istituti 
minori ma crea uo privilegio, che danneggia l 'equi-
librio di forze fra gli Istituti congeneri , equil ibrio 
che è indispensabile alla loro coesistenza, e che 
consiglia di domaudare allo Stato che venga modi -
ficata una tale condizione di cose. Premesso questo 
rilievo, fatto dal Consiglio genera le di ammin i s t r a -
zione, passeremo a dare qua lche dettaglio sulle ope-
razioni compiute nel 1894 . 

Gli effetti scontati nel 1 8 9 4 ascesero a N. 1 8 7 . 3 8 4 
cambiali per l ' ammontare di L . 2 4 4 , 8 4 9 , 8 5 2 . 6 5 , che 
in confronto del l 'anno precedente segna un notevole 
aumento, come rilevasi col met tere a r iscontro i r e -
sultati dei due esercizi : 

Anno 1893 . . . N. 120,735 L. 206,930,661.48 
», 1894 . . . » 187,384 » 244 ;849,852.65 

Differenza in più nel 1894 . N. 66,649 L . 37,919,191.17 
Gli sconti che, come abbiamo veduto, ascendono 

alla complessiva somma di L. 244 ,849 ,852 .63 , r ap-
presentano per L. 1 1 4 , 0 0 8 , 1 2 0 . 2 0 , il lavoro degli 
stabil imenti di Sicilia e per L. 130 ,841 ,732 .45 quello 
dei due stabilimenti continentali , cioè di Boma e di 
Milano. 

Le anticipazioni sopra deposito di titoli ascesero 
nel 1894 a . . . N. 1206 per L. 16 ,326 ,705 .24 
e nel 1 8 0 3 . . . » 1081 » » 1 5 , 5 0 6 , 0 9 2 . 2 3 
Si ebbe così nel 1894 — — 

un aumento d i . N. 1 2 5 per L. 8 2 5 , 6 1 3 . 0 1 

La circolazione ilei biglietti dell' Istituto ammon-
tava alla chiusura dell 'esercizio a L. 53 .211 ,381 cioè 
L . 4 0 , 6 2 9 , 9 8 2 . 5 5 per conto proprio : L. 2 , 0 0 0 , 0 0 0 
per conto del Tesoro e L. 1 0 , 5 8 1 , 3 9 8 . 4 5 a piena 
r i se rva . 

La massima espansione fu raggiunta al 31 gen-
naio 1894 , nella cifra di L. 6 6 , 0 0 5 , 2 3 2 ; e si segnò 
un minimo di L 49 ,935 ,031 al 20 novembre, con 
una media giornaliera di L. 56 ,445 ,436 . 

Nei conti correnti infrut t i fer i si verif icò un mo-
vimento complessivo di L. 5 3 , 4 9 4 , 3 2 3 . 1 9 . 

I versamenti in conto corrente frut t i fero ascesero 
a L . 6 4 , 6 8 1 , 1 1 0 . 8 6 ; i ritiri a L. 6 1 , 8 3 7 , 9 7 2 . 5 6 . A 
credito dei correntist i r imase, a fine d icembre 1 8 9 4 , 
la somma di L . 13 .836 ,830 .46 . 

Passando alla r iserva, è da r icordare che la legge 
del 10 agosto 1 8 9 3 imponeva l'obbligo, agli Istituti 
di emissione di elevarla entro un anno al 40 per 
cento della circolazione. Ora quella del Banco di 
Sicilia, al 51 dicembre 1894 , su tale base, era così 
cost i tu i ta : oro decimale L . 3 5 , 1 6 6 , 7 4 0 - argento 
al titolo di 9 0 0 , L. 1 , 1 6 6 . 9 6 5 - argento divisionale 
L. 3 4 9 , 3 3 5 - nichelio L. 3 , 8 2 3 - bronzo L . 1 , 7 6 7 . 4 6 
- totale L. 36 ,688 ,630 .46 . 

In confronto della r iserva al 31 dicembre 1 8 9 3 , 
in L . 36 ,705 ,671 .94 , si ebbe una diminuzione di 
L. 15 ,041 .48 . il rapporto fra riserva e circolazione 
fu di 1 a 2 , 1 0 4 . 

In v i r tù però della legge 2 2 luglio 1894 , il Banco 
deve tenere a disposizione del Tesoro dieci milioni 
di oro, sostituiti da altrettanti biglietti di Stato, che 
vengono considerati come riserva aurea . 

Riunendo ora gli incassi e i pagamenti per ciò 
che concerne il movimento delle Gasse, e i resultati 
della gestione si trova un movimento complessivo 
di L. 1 , 6 7 7 , 9 1 3 , 1 1 5 . 0 9 che, confrontato con quello 
del 1 8 9 3 che era stato di L. 1 , 5 3 8 , 9 9 7 . 8 5 3 . 5 0 , dà 
per il 1 8 9 4 un aumento di Lire 4 3 8 , 9 1 6 , 0 2 9 . 5 9 . 
La media giornaliera del movimento è stata di L i -
re 4 , 6 6 0 , 8 6 9 . 7 6 . 

Gli utili lordi dell ' esercizio ascesero a L i -
re 3 , 1 2 3 , 0 9 4 . 4 3 ; le spese, tasse ed interessi passivi, 
a L. 2 ,086 ,884 .93 , e perciò si ottenne un profitto 
netto di L . 1 , 0 3 6 , 2 0 9 . 5 0 . 

Essendosi però passata a perdita la sofferenza 
dello esercizio, ascendente a L. 4 , 0 3 1 , 5 0 1 . 4 5 ed 
estinta col detto profìtto netto, è r imasto un m a r -
gine di L . 4 9 0 8 . 3 5 . 
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B A N C H E POPOLARI E COOPERATIVE 
n o l i ' a n n o 1 8 9 4 

Società cooperativa popolare di mutuo credito in 
Cremona. — Dalle cifre che «rideremo di mano in 
mano esponendo, si rileva che la situazione dell 'Isti -
luto è eccellente e che lo stesso ha reso e continua 
a r endere important i servigi alla economia nazionale 
della città e di terri tori , ai quali estende le propr ie 
operazioni. Che la situazione dell ' Ist i tuto si mantenga 
buona si desume da l l ' ammontare degli utili, i quali 
nella gestione del 1 8 9 4 ascesero a L. 3 5 2 , 9 5 5 . 5 5 , 
Superiori di L. 9 9 7 . 8 0 a quelli dell 'esercizio prece-
dente. Premessa questa breve considerazione pas-
seremo a da re un cenno sommar io dello principali 
Operazioni. 

Le azioni emesse a tutto d icembre 1 8 9 4 ascendono 
a 4 9 , 7 9 5 con un capitale versato di L . 2 , 4 7 9 , 8 8 1 . 5 0 . 

Il portafoglio che al 1° gennaio 1 8 9 4 ascendeva 
a L. 4 ,000 ,158 .81 è diminui to alla fine del l 'anno a 
L. 3 , 5 0 5 , 9 1 8 . 3 5 , compresi i prestiti di onore per 
L. 9 , 9 9 2 . 4 0 . Nel corso dell ' annata vennero scontati 
N. 8 , 4 2 1 effetti per la somma ili L. 8 , 9 6 0 , 9 4 9 . 8 2 e 
la diminuzione più sopra accennata viene at tr ibuita 
dalla relazione alla genera le prostrazione del paese. 

Le anticipazioni su effetti pubblici , sete e g a -
iette, che al principio del l ' esercizio ascendevano a 
L. 3 2 3 , 7 1 6 . 2 4 salirono alla fine del l 'anno a L. 899,677.03. 

1 conti correnti garantiti con ipoteca, effetti p u b -
blici e cambial i , figurano al 3 i d icembre 1894 per 
L. 1 , 8 8 8 , 8 1 0 con sensibile diminuzione sul 1 8 9 3 , e 
i mutui ipotecari alla stessa epoca raggiunsero la 
somma di L . 3 , 8 0 0 , 4 6 1 . 1 7 . 

I depositi a risparmio da L . 2 0 , 2 0 5 . 6 4 9 . 9 3 con 
N. 17 ,505 libretti discesero alla fine d e l l ' a n n a t a a 
L. 1 9 , 8 4 0 , 0 6 2 . 5 6 con N. 17 ,979 libretti e i depo-
sili in conto corrente mobilizzali con chèques ascen-
devano alla fine del l 'anno a L. 7 1 8 , 0 5 7 . 0 8 . 

II movimento genera le di cassa raggiunse d u r a n t e 
il 1894 la ragguardevole somma di L. 1 5 3 , 3 0 0 , 3 2 8 . 0 3 . 

Il conto utili e spese presenta i seguenti resul ta l i : 

Utili L. 1 , 2 1 1 , 6 2 8 . 1 3 
Spese . . . . » 8 5 8 , 6 7 2 . 5 4 

Utile n e t t o . . L . 3 5 2 , 9 5 5 . 5 9 

Della qual somma L. 2 4 4 , 9 2 2 . 8 0 furono assegnate 
come d iv idendo agli azionisti, in ragione di L. 5 per 
azione di L . 50, ossia del 10 per cento sul capitale 
versato. 

Alla fine d e l l ' a n n o il fondo di r iserva genera le 
ascendeva a L . 1 , 1 5 7 , 7 5 7 . 0 5 e quello speciale p e r 
il deprezzamento dei titoli a L. 6 0 , 0 0 0 . 

LA BANCA DI SPAGNA NEL 1894 

Dalla relazione presentata agli azionisti riuniti in 
assemblea genera le a Madrid si rileva che, nella ge -
stione del 1 8 9 4 , vi è stata una diminuzione di 3 m i -
lioni di peselas nei benefizi resultanti dalle o p e r a -
zioni commercia l i ,che hanno contribuito ai detti benefizi 
soltanto pe r 1 5 , 2 1 1 , 1 0 9 pesetas, men t r e che le ope-
razioni col Tesoro di Cuba e spagnuolo ne hanno 

date 3 1 , 7 1 9 , 7 1 0 . Dedotte le spese che ascesero a 
pesetas 1 1 , 3 3 4 , 2 0 2 , la Banca iia potuto distr ibuire 
ai suoi azionisti 100 pesetas per azione. 

Precisati i resultati del l 'eserciz io passeremo a fare 
una breve esposizione della situazione monetaria della 
Banca, della composizione del suo portafoglio, delle 
relazioni della Banca col Tesoro e delle sue opera-
zioni commerc ia l i . 

La Banca ha mantenuto nel 1 8 9 4 la sua circola-
zione in limiti, che non hanno mai oltrepassalo i 
bisogni del commerc io . Il mass imo della emissione 
dei biglietti è stato di circa 9 4 8 milioni di pesetas 
e il min imo di 8 9 6 , 8 7 5 , 5 2 5 ; alla fine di decemhre 
vi erano in circolazione 9 0 9 , 6 7 8 , 2 7 5 pezzette in bi-
glietti di banca, cioè a dire 1 8 milioni meno alla 
slessa data del 1 8 9 3 . L ' i n c a s s o metallico al contrario 
è aumenta to di 1 0 5 milioni, cioè 2 in oro e 101 in 
argento. Al 51 Dicembre 1894 di fronte a 9 0 9 mi-
lioni di biglietti vi era un incasso oro di 2 0 0 , 1 0 5 , 5 2 6 . 3 0 
e un incasso argento di 2 7 5 , 5 5 0 , 9 5 9 . 7 7 , a cui ag-
giungendo i fondi in r iserva presso i corrispondenti 
esteri, si aveva in tutto una garanzia di 5 4 2 , 7 9 9 , 7 5 4 
pesetas cioè a dire il 5 9 , 6 8 per cento dei biglietti. 
La proporzione non era stata che del 4 7 , 7 0 per cento 
alla fine del 1 8 9 5 . 

Passando al portafoglio la relazione nota che gli 
effetti commercial i subirono una dolorosa diminuzione, 
conseguenza natura le della diminuzione del movi-
mento c o m m e r c i a l e , che ha colpito quasi tutti i paesi. 
Confrontando i bilanci annuali del 1 8 9 3 e del 1894 
si trova una diminuzione di 5 milioni agli sconti e 
di 12 milioni ai prestiti . Il portafoglio del 4 per cento 
nmmortizzabile del 1891 è stato ridotto di circa 9 
milioni di pesetas in vista di impegni della Banca 
verso lo Stato. D ' a l t r a parte la Banca ha dato al 
pubblico 2 1 3 milioni in obbligazioni 5 per cento del 
Tesoro, le quali non hanno trovato compenso nei 
4 5 , 7 3 8 , 0 8 5 . 6 0 di pagherò 3 per cento del Tesoro, 
che esso r icevè per copr i re le sue anticipazioni alla 
fine dell ' esercizio finanziario 1 8 9 3 - 9 4 . Pe r compen-
sare ques te alterazioni del , suo portafoglio, la Banca 
tentò, senza grandi resultati , di fare dei prestiti sui 
valori industr ia l i . Essa inoltre r idusse a 5 centesimi 
per cento la commiss ione per i crediti con garanzia 
di effetti pubblici , e d iminuì dal 5 ' / , per cento a 5 
il tasso dei prestiti e credit i sui valori . Circa alle re-
lazioni della Banca col Tesoro, che r iguardano prin-
cipalmente il servizio di Tesorer ia assunto dalla Banca, 
ci l imi teremo a segnalare che essa trasse dalle me-
desime quasi i due terzi dei benefizi raggiunt i . 

T ra t t ando per ult imo delle operazioni commercia l i , 
la relazione nota che esse fu rono in diminuzione. Le 
operazioni di sconto infatti sono state inferiori di 101 
milioni su quel le del 1 8 9 3 e i prestiti su garanzie 
sono discesi da 5 1 9 milioni a 3 6 0 e mezzo nel 1894. 
I depositi in contanti sono diminuit i di 2 milioni e 
quello di effetti in deposito di 1 5 2 milioni nominali . 
II totale dei profitti ottenuti sulle operazioni com-
merciali r agg iunse la, cifra di 1 5 , 2 1 1 , ! 0 9 pesetas, 
cioè a dire 3 milioni meno del l ' anno precedente . 

I benefizi lordi nel 1 8 9 4 ascesero a 4 7 , 6 1 7 , 7 9 6 . 0 6 
pesetas da cui dedotte tut te quan te le spese è venuto 
a resul tare un utile netto di 3 0 milioni di pesetas 
che permise di assegnare 1 0 0 pesetas per azione a 
titolo di d iv idendo e di r ipor ta re per I' anno ven-
turo 6 1 5 , 0 3 8 , 5 0 pesetas. 
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La navigazione internazionale nel basso Danubio nel 1894 

Il Cav . Tes i Console g e n e r a l e i ta l iano a Galatz La 
inviato a l g o v e r n o un r a p p o r t o sulla nav igaz ione ita-
liana nel basso Danub io . Si r i l eva da q u e s t o r a p p o r t o 
che nel 1 8 9 4 usc i rono da S u l i n a 1 7 1 6 bas t imen t i 
del totale di tonnel la te 1 , 6 1 9 , 7 0 3 e de l la med ia di 
tonnel late 9 4 4 . 

Nel 1 8 9 3 i ba s t imen t i e r a n o stati 1 8 0 1 di t o n -
nellate 1 , 8 9 3 , 3 0 6 con una m e d i a di 1 0 3 1 . Vi è s ta to 
d u n q u e n e d ' a n n o decorso u n a notevole d i m i n u z i o n e 
di f ron te all ' a n n o p r e c e d e n t e . 

S u l l ' i n s i e m e di 1 7 1 6 navig l i , i vapo r i nel 1 8 9 4 
f u r o n o 1 2 2 7 di tonnel la te 1 , 5 2 6 , 0 7 3 e i ve l ier i 4 8 9 
di t o n n e l l a t e 9 3 , 6 3 0 . Nel 1 8 9 3 i navigl i e r a n o s t a t i 1 4 0 0 
di tonnel la te 1 , 8 0 8 , 7 3 6 ed i ve l ie r i 4 0 1 di t o n n e l -
late 8 4 , 7 7 0 con u n a d i m i n u z i o n e nel 1 8 9 4 di v a -
pori 1 7 3 e d i tonne l la te 3 6 7 , 4 3 3 ed u n a u m e n t o ne i 
velieri di 8 8 e di 8 8 6 0 tonne l la te . E ciò d e r i v ò da 
una magg io r f r e q u e n z a nel D a n u b i o nel l ' a n n o scorso 
di piccoli ve l ier i g rec i , e s p e c i a l m e n t e t u r c h i , e dalla 
d iminuz ione dei grossi vapor i ingles i , c h e e s p o r t a n o 
la g r a n massa dei cereal i r u m e n i . 

La p ropo rz ione f ra i vapor i e i velieri fu nel 1 8 9 4 
di 7 1 , 5 v e r s o 2 8 , 5 nel n u m e r o , e di 9 4 , 2 v e r s o 5 , 8 
nel tonne l lagg io . Nel 1 8 9 3 era stata di 7 7 , 7 v e r s o 2 2 , 3 
nel n u m e r o e di 9 5 , 5 v e r s o 4 ,5 nel tonne l l agg io . 

La nav igaz ione a vela nel basso D a n u b i o s e g u e 
ad esser data quas i ' e sc ius ivamente dalla T u r c h i a e 
dalla G r e c i a . I ve l ier i t u r c h i f u r o n o , ne l 1 8 9 4 , 3 5 2 
di tonnel la te 5 7 , 7 8 9 , ed una m e d i a di 1 6 4 , i grec i 1 1 8 
di tonne l la te 3 2 , 1 7 8 , ed u n a media ili 2 7 2 . 

L ' I t a l i a non m a n d ò , nel l ' a n n o passa to a l c u n v e -
l iere . V e n n e r o 4 2 vapor i di tonne l l a te 4 2 , 5 3 7 con 
u n a media di 1 0 1 3 ; 2 3 di ques t i p i roscaf i a p p a r -
t enevano alla Socie tà di Navigaz ione G e n e r a l e Ita-
liana, c h e fa u n serviz io posta le r ego la re fino a Brai la , 
toccando K u s t e n g è , S u l i n a , T u l c i a e Gala tz . 

Nel 1 8 9 3 i vapor i naz iona l i e r a n o stati 3 5 di ton-
nel la te 3 8 , 0 7 6 , di cui 17 della Nav igaz ione G e n e r a l e . 

L ' i m p o r t a n z a della nav igaz ione a v a p o r e ne l Da-
n u b i o ; ne l 1 8 9 4 , a p p a r i s c e , pe r le p r inc ipa l i ban-
diere e pe r il tonnel laggio , dal la s e g u e n t e scala : 
G r a n B r e t a g n a . . vapo r i 733 t o n n e l l a t e 1 , 0 3 4 , 0 9 7 
Grec ia . . 7 . . . » 133 » 1 8 0 , 4 2 6 
A u s t r i a - U n g h e r i a » 6 5 » 6 5 , 8 9 1 
T u r c h i a . . . . » 6 5 » 4 8 , 2 0 7 
F r a n c i a » 37 » 4 5 , 7 7 4 
R u s s i a » 99 » 4 3 , 3 4 7 
I t a l i a » 42 » 4 2 , 5 3 7 
G e r m a n i a . . . . » 26 » 3 0 , 8 8 0 
N o r v e g i a » 18 » 2 0 , 4 8 6 

Nel 1 8 9 3 , la p roporz ione e r a stata c o m e s e g u e : 
Gran B r e t a g n a . . v a p o r i 905 t o n n e l l a t e 1 , 2 S 7 , 7 6 2 
G r e c i a . . i . . . » 147 » 2 1 2 , 1 2 2 
A u s t r i a - U n g h e r i a . » 60 » 6 1 , 3 4 4 
F r a n c i a » 3 5 » 4 3 , 5 3 3 
R u s s i a » 100 » 4 3 , 1 7 4 
N o r v e g i a . . . . . » 36 » 4 0 , 8 1 6 
I t a l i a » 35 » 3 8 , 0 7 6 
G e r m a n i a » 26 » 3 2 , 2 3 5 
T u r c h i a » 38 » 2 9 , 6 8 6 

L ' I t a l i a è r imas t a ne l s e t t i m o posto c o m e l ' a n n o 
p r eceden t e con q u a l c h e l egg ie ro a u m e n t o nei p i r o -
scafi e ne l tonnel laggio , m a ha p e r d u t o pe r la ca-
duta della m a r i n a a vela , e lo s v i l u p p o di que l l a a 
vapore , la p r e p o n d e r a n z a , c h e fino alla m e t à del se-
colo aveva ne l la nav igaz ione d a n u b i a n a . 

Lo scopo pr inc ipa le della nav igaz ione eu ropea n e l 
fiume ò l ' e s p o r t a z i o n e dei cereal i , e p iu t tos to c h e 
gli a r m a t o r i , a m e n o che la d iminuz ione della n a -
vigaz ione nel 1 8 9 4 di f ron te al 1 8 9 3 non pers i s ta 
nel 1 8 9 5 , sof f rono i p rodu t to r i danub ian i , c h e n o n 
t rovano o r a m a i prezzi r i m u n e r a t o r i od a mala pena , 
e che , pe r la m a n c a n z a di bracc ia e di s i s t emi di 
co l tu ra m o d e r n i , n o n sono più in g r a d o di lo t ta re 
colla c o n c o r r e n z a es te ra , s p e c i a l m e n t e a m e r i c a n a . 

I cerea l i espor ta t i nel 1 8 9 4 ascesero in totale a 
q u a r t e r s 1 1 , 2 5 2 , 0 0 0 di f ron te a q u a r t e r s 1 4 , 3 9 2 , 3 4 0 
nel 1 8 9 3 . Lo al t re espor tazioni cons is tono in l e g n a m e 
in g ran pa r t e p rovenien t i p e r v i a f luvia le d a l l ' A u s t r i a -
U n g h e r i a , in v in i , in der iva t i dai prodot t i agr icol i ed 
animal i de l suolo r u m e n o , in sale , in fe r ro v e c c h i o , 
in c a t r a m e e in bes t i ami . 

G110NAGA DELLE CAMERE D! C 0 1 E R C I 3 

Camera di Commercio di Siena. — Era gli a r -
gomen t i p iù impor t an t i t ra t ta t i u l t i m a m e n t e da q u e s t a 
C a m e r a di C o m m e r c i o t r o v i a m o que l lo del « m o n o -
polio g o v e r n a t i v o su l le m a t e r i e esp lodent i » Il r e l a -
tore F r a n c i t r o v a n d o , c h e s a r e b b e dannoso pe r 
quel la i ndus t r i a q u a n d o doves se e s se re e se rc i t a t a 
da una pr iva t iva , p r o p o n e v a l ' a p p r o v a z i o n e del s e -
g u e n t e o r d i n e del g io rno propos to da una r i u n i o n e 
di i ndus t r i a l i in P isa . 

« L ' A d u n a n z a dà m a n d a t o al Comi ta to di s c o n -
« g i u r a r e l ' a t t u a z i o n e del la pr iva t iva sugli c sp lo -
« den t i , n o n c h é qua ls ias i a u m e u t o di tassa sulla loro 
« fabbr icaz ione , po iché ne s a r e b b e r o d a n n e g g i a t e il 
« C o m m e r c i o , I' i ndus t r i e m i n e r a r i o in g e n e r e e 
« p r i n c i p a l m e n t e quel la m a r m i f e r a ese rc i t a ta in C a r -
li r a r a , Massa e Vers i l i a , c h e d o v r e b b e s o p p o r t a r e 
« un te rzo d e l l ' a u m e n t o e nella qua l e è in te res sa ta 
« solo la cen t e s ima par te della popolaz ione del Be-
li g n o , indus t r i a già r idot ta a condiz ioni r o v i n o s e . 

« C h e p e r ò se n o n si pot rà m a n t e n e r e in a l c u n 
« m o d o I' a t tua le r e g i m e sulla fabbr icaz ione , d e b b a 
« farsi ogn i possa p e r c h è q u a l u n q u e modi f icaz ione 
« da appor s i , r ech i il m i n o r d a n n o possibi le a l l ' i n -
« dus t r i a degl i e sp loden t i ed a que l le che n e c o n -
ti s u m a n o i p rodo t t i . » 

L a C a m e r a a p p r o v ò le conc lus ion i dell ' eg reg io 
r e l a t o r e . 

U n a l t ro a r g o m e n t o t ra t ta to , non m e n o i m p o r t a n t e , 
f u u n is tanza dei c o m m e r c i a n t i di c icor ia p ropos ta 
dalla C a m e r a di C o m m e r c i o di C u n e o . 11 fat to c h e 
ha da to o r ig ine a que l l ' i s t anza è il s e g u e n t e / A l c u n i 
negoz ian t i di C u n e o a v e v a n fatto acqu is t i cons ide -
revol i di ques to a r t ico lo in vista di u n p robab i l e 
monopo l io , o di un a u m e n t o di tassa di f a b b r i c a z i o n e . 

T e n u t o con to della g r a n q u a n t i t à c h e vi era in d e -
posito e l ' i m p o s s i b i l i t à dì poter la s m e r c i a r e in sì 
b r e v e t e m p o , quel la C a m e r a si è a d o p e r a t a o n d e 
v e n g a concessa una p ro roga di 6 mes i , n e c e s s a r i a 
per p o t e r n e e f f e t tua re la v e n d i t a di u n a b u o n a p a r t e 
e così r i s p a r m i a r e ai possessor i u n lavoro i m p r o b o 
qua l e è que l lo di cond iz iona re la m e r c e in p a c c h i 
di peso p resc r i t to , n o n e s sendo poss ib i le legal izzar lo , 
c o m e p r e s c r i v e il c i ta to D e c r e t o t r o v a n d o s i c o n t e -
nu ta in ba r i l i . 

Dal M e m o r i a l e r e s u l t a in m o d o espl ici to c h e le 
p r a t i c h e fa t te p re s so il Minis te ro del la C a m e r a di 
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C u n e o sono di indole tut ta pr iva ta ne l l ' i n te resse di 
q u e l d is t re t to c a m e r a l e . 

R i t e n e n d o c h e la C a m e r a invi ta ta da una c o n s o -
r e l l a , debba , q u a n d o lo c r e d a o p p o r t u n o , ma n e l -
l ' i n t e re s se g e n e r a l e , p r e s t a r s i con un voto in a p -
poggio alla cosa p r e m u r a t a , non vi è r ag ione che 
ciò si debba a p p l i c a r e nel caso p re sen te , i n q u a n t o -
ehè c o m e s o p r a è espos to I' a f fa re in parola è di 
esc lus ivo in te resse r eg iona l e . 

Dopo q u a n t o fu espos to fu propos to di pas sa re 
a l l ' o rd ine del g io rno e la C a m e r a a p p r o v ò . 

Camera di Commercio di Bologna — Nella se-
duta del 2 g e n n a i o vien c o m u n i c a t o che il P r e s i d e n t e 
del t r i b u n a l e ha scr i t to u n a lettera nella qua l e fa 
presente che forse sarebbe opportuno, se pure è an-
cora possibile, che il numero dei curatori venisse 
elevato al n u m e r o di 4 0 . Il P r e s i d e n t e della C a m e r a 
r a m m e n t a la d isposiz ione d e l l ' a r t . 8 per il qua l e du-
rante il triennio non si scelgono nuovi curatori a 
meno che non ne sia fatta richieda dall' autorità 
giudiziaria, ed a p r e la d i scuss ione . 

Il coiis. A d a m i pensa possa accogl iers i la d o m a n d a 
c o n t e n u t a nella let tera ; il cav . Desèr t i fa no t a r e c o m e 
s iano troppi a n c h e i n o m i n a t i , e s sendo 3 0 più c h e 
suf f ic ien t i . Il s i g n o r P r e s i d e n t e nota c o m e non possa 
ora farsi una q u e s t i o n e di m a s s i m a , ma sia solo da 
veder s i se nel la let tera t rovisi la r ichies ta di c u i 
a l l ' a r t . 8 g i acché , in caso a f f e r m a t i v o , la C a m e r a 
d o v r e b b e per il r e g o l a m e n t o p res ta r s i ad essa. L a 
C a m e r a r i t i ene c h e non si abbia nel caso una v e r a 
r ich ies ta , ma sol tan to la man i fes t az ione , a u t o r e v o l e 
bens ì , ma affa t to pe r sona le di u n ' op in ione del s ig . 
P r e s i d e n t e del T r i b u n a l e , mani fes ta ta poi a n c h e in 
m o d o d u b i t a t i v o , e r iconosce pe rc iò c h e non può p e r 
I a r t . 9 a u m e n t a r s i il n u m e r o dei c u r a t o r i . 

Camera di Commercio di Savona. — Ne l l ' u l t ima 
r i u n i o n e stabil ì d e f i n i t i v a m e n t e l ' a l i q u o t a da a p p l i -
cars i ai redd i di Cat . B, degli e se rcen t i a r t i , i n -
d u s t r i e e c o m m e r c i nel d is t re t to c a m e r a l e d u r a n t e 
il c o r r e n t e 1 8 9 S per la r i scoss ione della re la t iva 
tassa c o m m e r c i a l e . 

A p p r o v ò i r e socon t i degli esa t tor i di Ca i ro Mnn-
tenot te , Nol i , Snssel lo , A n d o r a , L o a n o e P ie t ra L i -
g a r e pe r la ges t ione della tassa c o m m e r c i a l e 1 8 9 4 , 
e m a n d ò r i l a s c i a r n e il r i spe t t ivo sca r ico . 

Accolse in mass ima la propos ta della C a m e r a 
di C o m m e r c i o di C u n e o p e r la pubb l i caz ione da 
pa r t e del le Conso re l l e del R e g n o di u n bol le t t ino 
m e n s i l e c o n t e n e n t e le d ich ia raz ion i di f a l l imen to ed 
i protest i oambinr i i avvenu t i ne l p r o p r i o d i s t re t to ; 
sa lvo a s t u d i a r e i mezzi migl ior i pe r r e n d e r e e s e -
cu to r ia tale pubb l i caz ione . 

R i c o n o s c e n d o la conven ienza di a d d i v e n i r e alla 
r i nnovaz ione del R u o l o dei peri t i c o m m e r c i a l i , c o m -
pi la lo a senso de l l ' a r t . 2 le t tera C della legge 6 l u -
glio 1 8 6 2 , n o m i n ò apposi ta C o m m i s s i o n e con inca-
r i co di e s a m i n a r l o , r i f e r i r e in p ross ima s e d u t a . 

Camera di Commercio di Pesaro. — N e l l ' u l t i m a 
sua r i u n i o n e la C a m e r a ha n o m i n a t o suo P r e s i d e n t e 
il Cav . Uff . A n d r e a Rnffael l i ; v ice P r e s i d e n t e C e -
sa re S p o n g a ; ca s s i e r e G i u s e p p e Mar ie t t i . 

Ha a p p r o v a t o la stat ist ica sul la t r a t t u r a della se ta , 
re la t iva allo s c o r s o a n n o 1 8 9 4 . Dalla m e d e s i m a r i -
sul ta che gli opifici nel la P r o v i n c i a sono 1 1 4 con 
bac ine l l e a v a p o r e a t t ive 5 0 3 ed a fuoco d i r e t to 2 9 2 
e c h e la seta r i cava ta è stata di K g . 4 0 , 4 8 3 , 4 0 0 
va lu t a t a L . 1 , 5 6 9 , 4 0 9 . 5 0 . 

M e r c a t o m o n e t a r i o e B a n c h e di e m i s s i o n e 

Dopo cessa te le r i ch ies t e d i o ro prodo t t e dalla 
l iqu idaz ione di fine mese per le qual i il saggio de l lo 
scon to salì fino al 2 pe r cen to , le condiz ioni del 
m e r c a t o m o n e t a r i o inglese sono r i t o rna t e n o r m a l i 
cosi c h e il saggio del lo scon to c h i u d e ora a 1 */ 
per cen to e i presti l i b rev i sono negoziat i a 1 pe r 
cen to . Il p a g a m e n t o degli in teress i del Conso l ida to 
che ha a v u t o luogo il 5 c o r r e n t e a u m e n t e r à le d i -
sponibi l i tà ; pe rò il d a n a r o è s e m p r e piut tosto r i c e r -
cato e q u e s t o in causa de i forti p a g a m e n t i c h e d e -
vono e s s e r e fatti alla Banca d ' I n g h i l t e r r a per pres t i t i 
avu t i . I c ambi sono piut tosto con t ra r i al m e r c a t o 
ing lese . Il chèque su Par ig i r i ba s sò l i evemen te e ciò 
si d e v e al r ibasso del saggio del lo sconto , t an to a 
L o n d r a che a P a r i g i , ma p r i n c i p a l m e n t e al le d i -
minu i t e c q m p e r e di valori inglesi pe r pa r t e di 
specu la to r i di Pa r ig i . C o n s i d e r a n d o le e n o r m e p a r -
tite di azioni di m i n i e r e c o m p e r a t e dai f r ances i n o n 
deve pun to s o r p r e n d e r e che a t t u a l m e n t e le r i ch i e s t e 
s ieno dec l ina te in fort i p roporz ion i . 

La Ba oca d ' I n g h i l t e r r a al 4 co r r . aveva l ' incasso 
in a u m e n t o di 1 4 , 0 0 0 s te r l ine , la r i se rva era s c e -
mata di 8 2 3 , 0 0 0 il por ta fogl io di 5 3 8 , 0 0 0 , e i d e -
posili del T e s o r o di o l t re 1 mi l ione e mezzo e quel l i 
dei pr ivat i c r e b b e r o di 1 7 0 , 0 0 0 s t e r l i ne . 

Dal r e n d i c o n t o del le B a n c h e Assoc ia te di N u o v a 
Y o r k della sco r sa s e t t i m a n a r i levasi c h e il n u m e r a r i o 
nel le casse de l le m e d e s i m e è a l q u a n t o r ia lzato m e n t r e 
che ì titoli legali d e c l i n a r o n o assa i . L a r i se rva pe r 
tale d i m i n u z i o n e p e r d e t t e Ls . 3 8 8 , 0 0 0 e r i m a s e a 
Ls. 2 7 , 8 9 4 , 0 0 0 p r e s e n t a n d o I' eccedenza nel m i n i m u m 
legale di Ls . 2 , 8 3 0 , 0 0 0 . Qua lo ra con t inuas se la d i -
minuz ione ne l l ' eccedenza della r i s e rva , il che i n d i -
c h e r e b b e u n a r ip resa nel m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e , 
bisogna a spe t t a r s i ad un r i n c a r i m e n t o nel saggio del -
l' in te resse . L ' eccedenza della r i s e rva da 7 , 1 7 . 3 , 0 0 0 
Ls . c h e e ra il 5 g e n n a i o scorso è a t t u a l m e n t e a 2 , 8 3 0 , 0 0 0 
e d i m i n u ì così nel p r i m o t r i m e s t r e di quas i 4 mi l ion i . 

S e pe rò la d o m a n d a di d e n a r o non c o n t i n u e r à v iva , 
non h a v v i t i m o r e a l c u n o c h e il sagg io d ' i u t e r e s s e 
possa su q u e l m e r c a t o r ia lzare c o n s i d e r e v o l m e n t e , 
ma la s i tuaz ione m u t e r e b b e se m a g g i o r e si facesse 
la r ip resa c h e si no tò ora in a l c u n i ' r a m i del c o m -
m e r c i o . 

D u r a n t e pe rò la p e n u l t i m a se t t imana l ' i n t e re s se ne l 
m e r c a t o di N u o v a Y o r k si m a n t e n n e e leva to e pe r 
prestit i e pe r scont i . P e r i p r imi si pagò da 2 a 
2 7 , p e r c e n t o d ' i n t e r e s s e , e pe r i secóndi v a r i ò a 
seconda della scadenza degl i e f fe t t i . 

Merca to d e l l ' a r g e n t o sos t enu to , le v e r g h e sa l i rono 
di 1 7 cen t . I' oncia e r i m a s e r o d o m a n d a t e a 6 5 "/» 
cen t . I' onc ia , ed of fe r te a 6 6 l / , c e n t . P onc ia . 

S u l m e r c a t o f r a n c e s e lo scon to r i m a n e faci le e 
le d isponibi l i tà sono a b b o n d a n t i . Il T e s o r o ha r i -
dot to l ' i n t e r e s se dei suoi buoni da 1 ' / a */» P e r 

cento , per q u e l l i da 3 a 6 mes i e da 1 ' / t e 1 7 » 
p e r cen to pe r quel l i da 6 mesi ad un a n n o . Ciò 
d imos t ra che il va lo re del d a n a r o non ha tendenza 
ad a u m e n t a r e . La s i tuaz ione della Banca di F r a n -
cia al 4 ap r i l e indica l ' i n c a s s o di 3 3 2 7 mil ioni di 
f r a n c h i in d i m i n u z i o n e di 2 2 mil ioni , la c i rco la -
zione e ra in a u m e n t o di 4 9 mil ioni e mezzo, il 
por tafogl io d i m i n u ì di 4 2 mil ioui e i deposit i del 
T e s o r o di 2 6 mil ioni e quel l i p r iva t i di 6 2 mil ioni . 

Il m e r c a t o g e r m a n i c o è s e m p r e in eccel lent i c o n -
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dizioni ; il saggio dei riporti in liquidazione salì 
nella liquidezione fino a 5 '/« per cento, ma termi-
nata la l iquidazione il saggio dello sconto r i tornò 
basso. 

La Beichsbank al 3 0 marzo aveva l ' incasso di 
1039 milioni di marchi in diminuzione di 5 4 m i -
lioni, il portafoglio era aumenta to di 1 0 6 milioni, 
la circolazione di 1 6 4 milioni di marchi . 

Sui mercat i italiani lo sconto libero r imane in-
torno al 4 per cento, i cambi sono fermi, quello 
su Parigi ò a 1 0 5 , 2 2 ; su Londra a 2 6 , 5 8 ; su 
Berlino a 1 2 9 , 8 5 . 

Situazione degli Istituti di emissione italiani 
B a n c a d ' I t a l i a B a n c o d i N a p o l i Banco d i S ic i l ia 

Capitale nominale 300 milioni 
Capit. versato o patrimonio. 210 » 48.7 milioni 12 milioni 
Bassa di rispetto 42.5 » 22.7 » 6.1 » 

28 10 28 10 28 10 
febb. marzo febb. marzo febb. marzo 

Cassa e r i se rva milioni 428.0 422.2 129.4 129.1 41.4 4 1 3 
Portafoglio » 178.2 171.6 78.2 77.9 26.5 24.0 

24.1 23-3 32.8 32./ 6 . 4 6 .4 
Effetti in sofferenza. » 28.0 28.4 21.5 21.6 4.6 4 .5 

i per conto dell'Isti-
1 tuto (legge 10 
l agostol893 e K. 
1 d.23gen.l891) » 603.2 651.3 211.8 •203.7 43,0 55.9 

Circo- /coperta da altret-
lasione \ tanta riserva 

i (legge 28 gm-
1 gno 1898) » 94.0 93.7 17.3 21 7 11.1 14.6 
' per conto dei Te-

soro 
Totale della circolazione.. » 757 2 750.0 229.1 225.4 54 1 50 5 
Conti correnti ed a l t r i 

debiti a vista 72.0 63.3 34.9 32.0 20.7 19.2 
Conti correnti ed a l t r i 

debiti a scadenza . » 1 5 3 9 154.1 45.4 45.5 12.7 12.8 

Situazioni del le Banche di emissione estere 

• aprile 

t Incasso i 0 r o P r " 2.087.474,00(1 -
. 2 i t t i v o : J n o a s 3 ° ) A r g e n t o . . . . 1,239,832.000 -

g g I Portafoglio 397,697.000 -
E ra Anticipazioni » 431.061,100 + 

I Circolazione » 3,623 878.00" + 
) Conto corr. dello St..» 141,320,000 — 

-a Passim i . » d e i p r i v . . » 400,316,on.. — 
' I tapp. t r a la ris. e le pas. 91,81 0/0 — 

4 aprile 
2 i Incasso metallico Ster i . ,37,744.000 + 

m « Attiva , Portof°e:Uo - 20,427.000 -
a ~ Riserva totale - 28,420,000— 
g l E Circolazione » 26,124.J00 + 

00 ™ Pasjj,, ) Conti corr . dello Stato . 10,955.000 
— I Co..ti corr part icolari . 31,996,000 + 
•a { R a p p . t r a l ' ine, e la cir.» 65,95 0/0 + 

30 marzo 
. 8 - { Incasso . Fior , i <" " «J.379.000 ~ 
3 % m i r a a r g . 8 4 . 9 1 3 . ODO — 
« « attiva Portafoglio 6 2 . 2 3 9 . 0 0 " -
^ . - f f l Anticipa», oni » 38.264,000 — 

-a Passivo I Circolazione » 203,682,00(1 — 
l Conti correnti 6,826,000 + 

30 marzo 
® ~ i Incasso metal .Doll , 65.530,000 + 
o - 2 O Attivo Por taf . e ant ic ip .» 482 520,000 — 
§ o =3 s Valori legali . . . . » 73. 890 000 -

0 1 2 ° Passivo! Circolazione 12.900,000 + 
18 Z "(cont icor . e depos..» 504,240.000 — 

differenza 

19,385,000 
2 722 000 

42,028.000 
21,678.000 
49,686 000 
26.365.000 
62,226,000 

1,90 Oio 

differenza 

14,00) 
538.00 
823 00( 
837,000 

•1,559.0 io 
170.000 

0,16 0/0 
differenza 

808,001, 
192,00" 

1,898,000 
148,00 

3,120,000 
1,303,000 
differenza 

460,000 
2,130.000 
2,400, oo 

530,000 
4,810,000 

03 
« ó ?» o t-
E — U 
rt m -E 
= 1 s 

Attivo 

Passivo 

Ri a 
E oi ĤtVO 
«COI» M ,9- Passivo co 

03 o 

« « _H> 
O E o3 H 2 0Q m a -

Co QJ 

31 marzo 
Incasso Fiorini 323,797.000 — 
Portafoglio 133.793.0110 + 
Anticipazioni 29.157,000 + 
Presti t i » 133.057 000 + 
Circolazione . . . . . 483.495.000 + 
Conti correnti . . . . 16.597 00" + 
Cartelle fondiarie.» 130,146,000 + 

30 marzo 
Incasso Pesetas 510,745.000 + 
Portafoglio 231.617.000 + 
Circolazione » 907.707,000 + 
Conti corr . e d e p . . . 301,276.000 — 

Attivo 

Passivo 

I Incasso , . F ranch 
! Portafoglio 

Circolazione 
Conti correnti 

« g 
a C « Attivo 

E a» Passivo 
— CD 

Incasso . . Marohi 
Portafo lio 
Anticipazioni . . » 
Circolazione . . . . 
Conti c o r r e n t i . . . 

28 marzo 
124.238 000 
856.542,000 

. 450,170 000 
• 63.038,000 

30 marzo 
1,039 275.000 

572,491.000 
93.167.000 

1,157.191.000 
469,765,000 

differenza 
1,074,000 

16,304.000 
3,026,000 

205,000 
15,399,000 

3,142,000 
276,000 

differenza 
2,727,000 
7,361,000 
2.982,000 
1,508,000 

differenza 
— 7,544.000 
+ 8 410,000 
+ 4,267.000 
— 267.000 

differenza 
— 54,628.000 
+ 5,757.000 
+ 28,032.000 
+163,918,000 
— 86,977,000 

RIVISTA D E L L E BORSE 

Firenze , 6 Apr i le 

Dopo il r incaro avvenuto nei riporti e nel denaro 
duran te la liquidazione della line di Marzo nella 
maggior parte delle borse estere, la speculazione co-
mincia a nu t r i r e qua lche dubbio sulla stabilità delle 
attuali condizioni monetar ie , e si domanda se l ' a b -
bondanza del denaro che si è manifestata da più ili 
un anno a questa parte, e a cui si deve il rialzo 
generale del livello dei corsi, sarà essa per d u r a r e . 
E questa una questione a cui per quanto si possa 
essere competenti nelle faccende monetarie , non è 
facile r i spondere . Si sa che le grandi Banche di e m i s -
sione europee possiedono quant i tà d ' o r o considerevoli 
e che s o m m e fortissime sono pure accumulate presso 
i grandi stabil imenti di credi to e di finanza. Si co-
noscono pure le cause di questo fenomeno, che si 
possono r iassumere nei grandi arrivi d ' oro dagli Stati 
Uniti, nell' aumento considerevole della produzione 
aur i fera al Transvaal , nel basso prezzo delle mater ie 
pr ime, mercè del quale gli scambi commercial i non 
richiedono che una somma relat ivamente piccola di 
mezzi di circolazione e infine nel raarasmo che col-
pisce le industr ie più important i . Ora, a parte il dre-
naggio d e l l ' o r o d a l l ' A m e r i c a , che è m o m e n t a n e a -
mente cessato, ci pare che quanto al resto, le con-
dizioni monetar ie restino le stesse. È vero che alla 
scadenza del primo t r imest re d e l l ' a n n o sì è notata 
una certa tensione nel tasso del denaro e che gli 
impegni della speculazione hanno preso in questi 
ultimi tempi, mercè appunto il basso prezzo del me-
desimo, una maggiore estensione, ma queste cause 
essendo affatto passeggiere, anche gli effetti non po-
tranno a meno di essere momentanei . Tuttavia non 
è improbabi le o per lo meno non è impossibile, che 
un aumento nel prezzo del denaro avvenga, tanto 
più che nel passalo si è veduto ad una forte a b -
bondanza di denaro segui re un forte r is t r ingimeuto 
del medes imo. E questo r is t r ingimento potrehhe oggi 
essere determinato dall ' aumento dui prezzi delle ma-
terie prime, dal risveglio negli scambi commercia l i , 
che q u e l l ' a u m e n t o potrebbe de terminare , e da un 
maggiore impulso dato alle industr ie . 

Nel segnalare I' andamento delle principali piazze 
europee premet te remo che terminata la liquidazione 
quasi tutte accennarono a risal ire, ma che, le buone 
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disposizioni furono in gran parte paralizzale dalla 
cattiva tendenza dei fondi spagnuoli , e da qualche 
inasprimento nel tasso del denaro manifestatosi in 
alcune di esse. Tuttavia i fondi di Stato che da al-
cune set t imane accennavano a ribassare, ebbero tutti, 
meno qualche eccezione, prezzi iu aumento . 

A Londra oltre i valori auriferi ebbero aumento 
tutti quei valori che hanno per base I' argento, e 
così migl iorarono i fondi messicani, peruviani e gli 
indiani. E b b e r o inoltre qualche ripresa la maggior 
parte dei valori ferroviari . 

A Parigi la liquidazione che fu compiuta mar t ed ì , 
fu contrassegnata per la elevatezza dei riporti , i quali 
salirono fino a 5 0 centesimi per l 'es ter iore spagnuolo. 
Terminata la liquidazione molti valori furono in r i -
presa, fra cui specialmente le rendi te e i valori aur i fe r i . 

A Berlino i valori di Stato e i fer roviar i r ipresero a 
salire. 

A Vienna calma nelle rendi te e mercato in au-
mento per gli altri valori. 

Il movimento della set t imana presenta le seguenti 
variazioni : 

Rendita italiana 4 "j„. — Malgrado le incertezza 
del merca to di Par igi la nostra rendita accennò a 
migliorare, r isalendo da 9 3 in contanti a 9 3 , 3 0 e 
d a ' 9 3 , 3 5 per fine mese a 9 3 , 5 5 ; r ipiegava nel 
corso della set t imana di alcuni centesimi per chiu-
dere oggi a 9 3 , 3 5 e 9 3 , 5 0 ; a Parigi da 8 8 , 5 5 saliva 
a 88 ,70 e dopo essere discesa <n 8 8 , 1 5 resta a 8 8 , 5 2 ; 
a Londra da 86 ' /» s a , l v a a 8 7 ' / s e a Berl ino da 
8 8 , 1 5 a 89 . 

Rendita 3 0\q — Negoziata a 5 5 , 5 0 ex coupon. 
Prestiti già pontifici. — Il Blounl contrat tato a 

9 8 , 6 5 ex; il Cattolico 1 8 6 0 6 4 a 9 9 , 5 0 ex e il Roths . 
chili! invar ia to a 105 ,50 . 

Rendile francesi. — Ripresero la via de l l ' aumento 
salendo il 3 per cento antico da 1 0 2 , 7 5 a 1 0 3 , 2 5 ; il 
3 per cento ammortizzabile da 101 ex a 101 ,45 e 
il 3 7 , per cento da 1 0 8 a 1 0 8 , 6 5 . Verso la metà 
della set t imana perdevano da circa 2 0 centesimi r i -
manendo oggi a 1 0 3 , 1 0 ; 1 0 1 , 0 5 e 108 ,50 . 

Consolidati inglesi.-Da 1 0 4 ' / „ sal ivano a 1 0 i u / I 6 . 
Rendite austriache. - La rendita in oro contrat tata 

da 124 ,60 a 1 2 3 , 4 5 ex e le rendi te in argento e 
iu carta invariate intorno a 101 ,60 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento da 1 0 5 , 2 0 
andava a 1 0 5 , 7 0 e il 3 7 , da 1 0 4 , 6 0 a 1 0 4 , 8 0 . 

Fondi russi. — A Berlino il rublo da 2 1 9 , 2 5 è 
salito a 2 1 9 , 6 5 e la nuova rendita russa a Parigi 
t rat tata in torno a 9 4 , 1 5 ex . 

Rendita turca. — A Parigi da 2 6 , 7 5 si è i n -
debolita a 2 6 , 5 0 e a Londra da 2 6 " / „ a 2 6 7 , . 

Valori egiziani. — L a rendi ta unificata da 5 2 9 7» 
è salita a Parigi a 5 3 1 per r imane re a 529 S/B-

Valori spagnuoli. — La rendila esteriore stante le 
difficoltà incontrate a Par ig i nel l 'u l t ima l iquidazione, 
e i progressi del l ' insurrezione a Cuba, proseguì a 
perder t e r reno scendendo da 7 4 " / „ a 75 7» P e r 

ch iudere a 7310àex . Il cambio a Parigi su Madrid 
è salito da 7 per ceuto a 10 ,60 per cento. 

Valori portoghesi. — La rendita 3 per cento 
invariata intorno a 2 5 , 7 5 . 

Canali. — Il Canale di Sue/, da 3 3 7 0 è salito 
verso 3 4 3 0 e il Panama invariato a 10 . 

— I valori italiani hanno avuto uu discreto mo-
vimento di affari e prezzi genera lmente fe rmi . 

Valori bancari. — Le azioni della Rauca d'Italia 
ebbero qualche aumento salendo a Firenze da 8 4 8 a 
8 7 8 ; a Genova da 8 5 0 a 857 e a Tor ino da 8 5 2 a 876 . 
Il Credi to Mobiliare tutto versato a 140, la Banca 
Generale da 3 8 a 4 0 ; il Credito Italiano da 5 5 3 a 540; 
la Banca di Tor ino da 2 7 5 a 2 8 7 ; il Banco Sconto 
da 6 4 a 6 7 ; la Banca Tiber ina a 8 ; il Credito Me 
ridionale a 6 ; il Bauco ili Roma a 145 e la Banca 
di Francia da 3 7 1 0 a 3 6 8 0 . 

Valori ferroviari.— R e a z i o n i Meridionali so 
stenute da 6 6 3 a 6 6 5 e a Parigi da 6 3 6 a 6 3 5 per 
cadere a 6 2 8 ; le Mediterranee da 499 a 501 e a 
Berlino da 9 2 , 3 0 a 9 3 , 5 0 e le Sicilie a Tor ino no-
minali a 610 . Nelle obbligazioni ebbero qualche af-
fare le Meridionali a 3 0 0 ex; le Sa rde secondario 
da 412 a 4 2 2 e lo Vittorio E m a n u e l e a 3 0 3 . 

Credilo fondiario — Banca d'Italia 4 ' /» P e r c e n t 0 

quotato a 4 9 6 ; Tor ino 5 per cento a 5 0 5 , 7 5 ; Mi-
lano 5 per cento a 5 0 6 , 2 5 ; Bologna 5 per cento 
a 5 0 4 e Napoli 5 per cento a 5 7 5 . 

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni 5 per cento 
di F i renze quotate a 59 ex; l 'Unif ica to di Napoli in-
torno a 82 e l 'Unificato di Milano a 9 0 , 5 0 . 

Valori diversi. — Nella Borsa di Firenze ebbero 
qualche contrat tazione la Fondiar ia Vita a 2 4 5 , 5 0 ; 
detta Incendio a 8 0 , 5 0 ; e In Immobil iar i Utilità a 31 , 
a Roma l 'Acqua Marcia da 1 1 2 4 a 1 1 2 9 ; le Condotte 
d 'acqua da 1 6 4 a 1 5 6 ; le Immobiliari Utilità a 32 
e il Risanamento a 31 e a Milano la Navigazione 
genera le italiana fra 5 1 4 e 3 1 5 ; le Raffinerie da 1 7 3 
a 181 e le Costruzioni Venete a 27 . 

Metalli preziosi. — Il rappor to de l l ' a rgento fino, a 
Parigi da 507 7 » è soeso a 5 0 2 7 » . cioè è aumenta to 
di fr . 5 sul prezzo fisso di f ranchi 2 1 8 , 5 0 al ehil . 
ragguagliato a 1 0 0 0 e a Londra il prezzo d e l l ' a r -
gento da denari 29 7 » P e r oncia è salito a 3 0 7 > -

N O T I Z I E COMMERCIALI 

Cereali. — Notizie telegrafiche da Nuova York re-
cano che la s i tuazione dei raccolt i agli S ta t i Unit i 
si mant iene immuta t a , cioè p iu t tos to favorevole, ad 
eccezione di alcuni pochi s ta t i nel Messisipì. Nell 'Argen-
tina viene confe rmata la deficienza del raccolto del fru-
mento, giacché secondo il Sig. W . Goodwin I' ecce-
denza disponibile per l 'esportazione arr iverebbe ap-
pena a 13 milioni di et tol i t r i . Anche ne l l 'Aus t r a l i a 
sembra l 'esportazione sarebbe inferiore a quella del-
l 'anno scorso di circa la metà . Le notizie dal l i t to-
rale af f r icano e asiat ico proseguono ad essere eccel-
lenti. In Europa in generalo non sembra che i geli 
abbiano prodot to i danni che si temevano. In fa t t i 
corrispondenze dai vari paesi recano che la s i tua-
zione delle campagne è sodd i s facen te in Russia e 
nella Romania . Anche in Germania , ecce t tua t i a l -
cuni d is t re t t i , i danni prodot t i dai geli non sono 
gravi. In Aus t r i a -Unghe r i a invece, i danni sarebbero 
s ta t i sensibili, e i lavori primaveril i in r i t a rdo a mo-
tivo di pioggie prolungate e di inondazioni. In Franc ia 
la s tag ione a t t u a l m e n t e è normale ed è cos ta ta to che 
i danni prodot t i dai geli sono s ta t i esagerat i . Nel 
Belgio e nell ' O landa le notizie delle campagne sono 
buone, In Inghi l te r ra i seminat i non hanno nul la sof-
fer to per ragione del gelo. In Spagna in genera tec i 
è soddisfa t t i dell ' andamen to delle campagne e in 
I ta l ia pure te prospet t ive a t t u a l i sono a lquan to pro-
met ten t i . Quan to al la tendenza commerciate dei grani 



7 aprile 1895 L ' E C O N O M I S T A 223 

ed a l t re g r anag l i e è sempre il r ia lzo che p redomina . 
A Nuova Y o r k i f r u m e n t i rossi p ront i q u o t a t i con 
(ialzo a dollari 0,62 1(4 ; i g r a n t u r c h i a 0,57 1(4 e 
le far ine e x t r a s t a t e i n v a r i a t e a doli. 2,40. A Odessa 
tendenza f e r m a in t u t t i gli ar t icol i . In G e r m a n i a 
tanto i g ran i che la segale si m a n t e n g o n o sos tenu t i . 
In A u s t r i a - U n g h e r i a i g r a n i fux-ono in rialzo In F r a n -
cia invece i g r a n i fu rono meno sos tenut i In Inghi l -
tesra sostegno per la maggior p a r t e delle provenienze 
e in I t a l i a t u t t o è in aumen to , ma con minori a f fa r i , 
avendo il r ialzo a u m e n t a t o il n u m e r o dei vendi to r i e 
r is tret to quello dei compra tor i . — A Livorno i g r an i 
di Maremma d a L. 20 a 21 al qu in ta l e ; a Bologna 
i grani da L. 20,50 a 20,75 e i g r a n t u r c h i d a L. 18 
a 18.50 ; a Verona i g r an i da L. 18,50 a 20,50 e 
il riso da L . 27,50 a 34,50; a Milano i g r an i della 
provincia d a L. 19,25 a 19,75; la segale d a L . 15,50 
a 16 e l ' a v e n a da L. 15,50 a 16,25; a Torino i g r an i 
di Piemonte d a L. 20,50 a 21; il g r a n t u r c o da L . 18,50 
a 2U.50 e il r iso da L . 29,25 a 35,35 ; a Genova i g r a n i 
teneri esteri fuor i dazio d a L. 12 a 13,50 e a Napoli 
i grani b ianchi in torno a L. 20,50. 

Vini. — Scrivono dal la Sicilia che meno pochissime 
eccezioni, la ca lma con t inua a domina re nella magg io r 
parte dei merca t i . — A Misilmeri .i vini b ianchi de l -
l ' anna ta si vendono d a L. 65 a 75 per b o t t e di 413 
litri al magazzino del propr ie tar io , e i neri d a L . 70 
a 80; ad Alcamo i vini b ianchi si o t t engono da L. 55 
a 65 per b o t t e come sopra ; a Castel/amare del Golfo 
con scarsi a f fa r i i vini b ianch i d a L. 52 a 62 per 
botte di 408 li tr i ; a Castelvetrano i vini vecchi so-
stenuti da L. 120 a 130 per b o t t e di 554 l i t r i , e a 
Biposto si ebbe qua lche r i ce rca in vini spunti al 
prezzo di L . 0,30 e 0,35. per g r a d o e per car ico di 
36 litri. Anche nel le provincie cou t inen ta l i p reva le la 
calma. — A Bari i vini b ianch i nuovi da L. 16,70 
a 17 a l l ' e t to l i t ro e i neri da tagl io da L. 17,15 a 18,50 
e i cerasuoli a L. 15,50 ; a Fogcj:a i vini b ianch i d a 
L. 15,50 a 16,50; a Napoli i Malvas ia d a L. 65 a 70 
e i Corfù (Grecia) ner i d a L . 18 a 20 ; in Arezzo i 
vini bianchi a L. 24 e i rossi d a L. 32 a 38 ; a Cor-
tona i vini b ianch i da L. 24 a 27 e i rossi da L. 27,50 
a 3 8 ; a Firenze i vini di p i a n u r a d a L. 25 a 30 
e quelli di col l ina da L. 35 a 45 il t u t t o su l p o s t o ; 
a Genova i vini di C a l a b r i a ben r icercat i e movi-
mento a l q u a n t o a t t ivo per la r iespor taz ione dei vini 
greci. I vini di Sicilia d a L. 13 a 24 a l l ' e t to l i t ro al lo 
sbarco sul pon te senza f u s t o ; i C a l a b r i a d a L. 24 
a 28 ; i Napol i e i S a r d e g n a d a L.. 20 a 25 e i vini 
greci da L. 13 a 18; a Casalmonferrato i vini nuovi 
buoni salirono fino a L. 30 sui luoghi di produzione; 
a Bologna i prezzi dei vini va r i ano d a L. 45 a 50 in 
campagna ; a Modena i L a m b r u s c h i da L. 45 a 80 
a seconda da l l a p laga e a l t r i vini d a pas to d a L . 20 
a 35 ; a Casale i Monfe r ra to da L. 22 a 24; a Gat-
tinara i vini del 1887 d a L . 210 a 220 e a Cagliari 
i vini b ianchi a L. 13 e i rossi d a L. 15 a 17. 

Spiriti. — Malg rado la i na t t i v i t à dei merca t i e le 
molte offerte di merci di p rovenienze sospet te , i prezzi 
degli spiriti si man tengono abbas t anza ' fermi. — A 
Milano gli spi r i t i di g r a n t u r c o di gr . 95 d a L. 255 
R 257 al qu in t . ; de t t i di vino e x t r a fini di g r . 97 da 
U 275 a 277 ; de t t i di v inaccia di gr. 95 da L . 253 
a 255 e l ' a c q u a v i t e da L. 115 a 121 e a Genova gli 
spiriti di vinaccie re t t i f ica t i di gr . 95 a L . 258 sconto 
1 per cento. 

Canape. — D a cor r i spondenze venu te d a Bologna 
si rileva che l ' a r t i co lo è r i e n t r a t o nel per iodo di 
ripresa, essendo s t a t e le vendi te in ques t i u l t imi g iorni 
a lquanto numerose . I prezzi p r a t i c a t i f u r o n o di l ire 
'6,30 per p a r t i t e di mer i to mediocre e di L. 40 a 
:>-> per le s toppe. — A Ferrara pochi a f fa r i e prezzi 
s tazionari d a L. 250 a 275 al migliaio fe r ra rese . — 
A Modena si fecero a lcune vend i t e d a L. 65 a 80 
Per le canape buone e da L . 40 a 55 per le s toppe . 

A Massa Supcriore gli s ca r i i da L. 35 a 45 e a 

Napoli d a L. 75 a 79 per p a e s a n a e d a L . 70 e 72 
pe r Marcianise . 

Cotoni. — D o p o un lieve movimento r e t rog rado , 
avvenu to nel la s e t t i m a n a scorsa, si ebbe in q u e s t a 
un nuovo a u m e n t o malgrado che gene ra lmen te si 
r i t e n g a che il raccol to amer icano si avvic inerà a 
ba l l e 9,650,000. E 1' aumen to , a quan to pare , è s t a t o 
d e t e r m i n a t o da i r avv iva t i a f fa r i agli S t a t i Uni t i , da l 
m a g g i o r consumo in E u r o p a di ma te r i a pr ima, da l la 
più o meno ser ia d iminuzione delle provviste di co-
tone in parecch i paesi o l t re gli S ta t i del Sud, e final-
m e n t e da l la p robab i l e e non ins igni f icante r iduzione 
delle p i an t ag ion i per la p ross ima c a m p a g u a . — A 
Liverpool i Middl ing a m e r i c a n i sa l i t i d a den. 3 1(4 
a 3 5(16 e i good Oomra d a 2 3(4 a 2 13(16 e a 
Nuova-York i Middl ing U p l a n d q u o t a t i a cent 6 5(16. 

Sete. — L a b u o n a tendenza nel commercio serico 
va a u m e n t a n d o s i nella maggior p a r t e dei merca t i . — 
A Milano gli a f fa r i ebbero u n a s o d d i s f a c e n t e a t t i -
v i t à con d iscre to sos tegno nei prezzi . L e greggie d i 
m a r c a 8(10 c o n t r a t t a t e a L. 46, de t t e classiche a 
L . 45, d e t t e di 1°, 2° e 3° ord . d a L. 42,50 a 39, gli 
o rganz in i 17(19 classici a L. 50, de t t i di 1° e 2° ord . 
d a L. 49 a 46 e le t r a m e 18(20 c lass iche a L. 47. — 
A Torino mol te domande segu i te d a poche con t ra t -
taz ioni a mot ivo delle pre tese dei possessori. L e 
g regg ie e x t r a classiche vendu te d a L. 45 a 47 e gli 
o rganzin i idem d a L . 49 a 50. — A Lione i l movi-
men to non è s t a t o mol to esteso, ma le previsioni 
sono per 1' a u m e n t o t a n t o degli af far i che dei prezzi . 
F r a gii ar t icol i i ta l iani vendu t i no t i amo greggie di 
1» ord . 8(9 a f r . 44, t r a m e di 1° ord. 18(20 a f r . 45 
e o rganz in i 18(20 di 1° ord. d a f r . 48 a 49. — A 
Londra merca to a t t ivo con prezzi in leggero r ia lzo 
e d a Yokohama si t e l eg ra fa che gli a f fa r i son poch i 
ma i prezzi fermiss imi . 

Olj d'oliva, — Scrivono d a Genova che m a l g r a d o 
ì molti a r r iv i da l l a Sicilia e da l le P u g l i a i prezzi 
degl i olj d 'o l iva si m a n t e n n e r o fe rmi e ques to lascia 
spe r a r e che per l ' avvenire possa esservi qua l che a u -
men to . L e vendi te ascesero a 1800 qu in t a l i che r e a -
l izzarono d a L. 92 a 115 pe r B a r i ; d a L. 90 a 112 
per Monopoli , T a r a n t o e C a l a b r i e ; d a L . 100 a 116 
pe r R o m a g n a ; di L . 94 a 108 pe r R iv i e r a P o n e n t e ; 
d a L . 108 a 117 pe r S a r d e g n a e di L. 65 a 75 pe r 
c ime da macchine . — A Firenze e oelle a l t r e p iazze 
i soli t i prezzi da L . 115 a 145 e a Bari d a L. 78,50 
a 108,50. 

Bestiami. — Corr i spondenze d a Bologna r ecano che 
i bovini d a macel lo si sos t engono nei prezzi de l l 'o t -
t a v a deco r sa ; merca t i con poca mos t r a dì c^pi p r e -
sentabi l i ; e ques t i p a g a t i benino a s s a i ; nelle coppie 
di bovi d a giogo le L . 1000 sono il costo medio, e 
si è a p p e n a al l ' inizio della r ich ies ta . L a mace l l a -
zione dei suini è c e s sa t a a f f a t t o , per disposizione m u -
nic ipa le che da secoli co s tuma . Nondimeno il com-
mercio si o c c u p a a t t i v a m e n t e ne l l ' i nce t t a di m a g r o n -
celli e t empaio l i che r eggono in prezzi più modest i , 
m a d ive r samen te compensa t iv i pe r l ' a l l eva tore , r ima-
nendo un ' i n d u s t r i a ba s t evo lmen te vivace. — A Vi-
cenza i bovi d a macello a peso vivo d a L. 60 a 66 
sol i to a b b u o n o ; i vitell i m a t u r i da L . 75 a 85 e i 
•maiali l a t tonzo l i d a L . 20 a 30 per capo e a Cuneo 
i bovi da L. 55 a 70 a peso vivo, i vitelli di l a t t e 
d a L . 75 a 90 e i ma ia l i da L. 80 a 92,50. 

Burro, formaggi e lardo. — I l bur ro a Lodi a L . 195 
a l q u i n t a l e ; a Bergamo a L. 190; a Cremona d a 
L . 200 a 230 ; a Belluno il c e n t r i f u g a t o a L . 230; a 
Udine il b u r r o di l a t t e r i a a L. 230 e quel lo di Sch ia -
vonia e p i a n u r a a L . 175 e a Reggio Emilia da L . 230 
a 240 col dazio . Il l a rdo a Cremona da L. 160 a 180 
e a Reggio Emilia da L . 140 a 150 e il fo rmagg io 
a Foggia d a L. 195 a 210 pe r cacio caval lo e da 
L . 210 a 220 pe r provoloni . 

C E S A B E B I L L I gerente responsabile. 
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S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I 
Soc ie tà a n o n i m a seden t e in F i r e n z e — Capita le L . 260 mil ioni i n t e r a m e n t e versa to 

E S E R C I Z I O D E L L A R E T E A D R I A T I C A 

8.» Decade. — Dall'11 al 20 Marzo 1895. 

Prodotti appross imat iv i del t r a f f i c o dell ' anno 1895 
e para l le lo coi prodott i accer ta t i n e l l ' a n n o precedente , depura t i da l le imposte governa t i ve. 

l i e t e p r i u c i p a l e . 
A N N I V I A G G I A T O R I M A G A G L I 

O R A N G K 
V E L O C I T À 

P I C C O L A 
V E L O C I T À 

P R O D O T T I 
I N D I R E T T I 

I M E D I A 
T O T A L E del chilometri 

| esercitati 

P R O R O T T I O R L I . A C E C A G E . 

!M)5 
1804 

490 200 81 
1,191- 863 12 

42,746.63 
52,201.33 

250,976 621 
315,683.76 

1,181,542.89 
1,231,383 46 

9,025 23 
9,250 10 

2.424.491.08 ' 4,215.00 
2,800 181.76 4,261.00 

Differenze noi 18! 5 - 251,462.31 - 9,454 80 — 64,708 13 - 49,840.57 - 224.87 — 375,690.68 — 46.00 

1895 1894 ii 90C.749.75 
6,863 166 IO 

Piòli,oT-
278. 388 58 
296.760 42 

T LAI. 1.° OlANAIO. 
1,966 959.001 8,379,317.54 
2,215.384.00 8,999,318 60 

83,868 08 
86,060.09 

16,609.282 95 4,215 00 
18,160,789.21 4,261.00 

Differenze nel 1895 — 662,516.38 - 18.371.84 - 248,425.00'-- 620,001.06 — 2,192.01 - 1,551.506 26 — 46.00 

It e 1 e e o n i |» 1 e n i e n t a r e 
PTTO DOTTI II E L I A D E G A G É . . 

1896 
1894 

60.311.23 
63.031. 13 

1.052 16 
1.282 33 

19,187,41 
20 201.14 

91,411.68 
95 735.12 

1,125 02 
1,312.10 

173,087.601 1,294 68 
181,561.82 1,256 68 

Differenze nel 1895 - 2,719.90 — 230.17 — 1 ,013 .73-- 4,3-23 4 4 187.08 — 8,474.32 + 38.00 

1895 1894 402.617.48 
409.281 04 

PieonOT 
7.915.35 
8,159 69 

r i .Al 1 H E N N A in 
132,729 58 663.892.04 
135,435 68 679,342 17 

9 1-26 22 
«9,737.34 

1,216.280 671 1.294 68 
1,241,955 92 1,256 68 

Differenze nei 1895 — 6,663 56 - 244 34 — 2,706 10 -- 15,450-13 611.12 — 25,675 25 + 38.00 

P r o d o t t i p e r c h i l o m e t r o d e l l e r e t i r i u n i t e . 

PRODOTTO 
KSEl t TZIO 

corrente | precedente 
Differ. nel 1895 

della decade . . 
r iassuntivo . . . . . . . 

45.3 31 540.39 
3 235.31 3,534 41 

- 87.08 
— 299.10 

S O C I E T À I I A L I À N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
Società ammiro» — Sedente in Milano — Capitale 1 .180 mi tieni intieramente versato 

KSTUI C ' J Z I O 1 8 9 4 - 8 5 
P r o d o t t i a p p r o s a s i n i n t i v i alavi t , n - : i l I l o o da! 21 al 31 Marzo 1895 

(27." decade) 

Ohilom. in esercizio . . 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G . V . e P . V.acc . 
Merci a P. V 

T O T A L E 

Viaggiatori 
Bagagli e Catti 
Merci a G. V.e P. V. acc. 
Merci a P .V 

T O T A L E 

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 

E S E R C I Z I O 
cor ren te 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

E S E R C I Z I O 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

! 4407 
4368 

4210 
4197 

4 - 197 
4 - 171 

1085 
1081 

1015 
995 

+ 70 
4 - 86 

1,359.414.06 
81,093.44 

! 381,650.78 
1,784,618.5» 
3,606,776 86 

1,695,136 84 
83,782 47 

369,345.87 
1.711,547.56 

— 335,722.78 
— 2,689.03 
4 - 12,304.91 
4 - 73,071.02 

73.660.00 
2,993 49 

15,488.42 
"71,652.04 
163 793.95 

68.315 95 
1,345.55 

11.043.58 
57,353 23 

+ 5,344.05 
+ 1,647.94 
+ 4.444.84 
4- 14,298.81 

1,359.414.06 
81,093.44 

! 381,650.78 
1,784,618.5» 
3,606,776 86 3,859,812.74 - 253.035.88 

73.660.00 
2,993 49 

15,488.42 
"71,652.04 
163 793.95 138,058.31 4- 25,735.64 

I M o d o t t i dal I" Luglio 1894 
33,166,261.41 

1,603,227.77 
8.643,2t 8.87 

41,875,327.21 
85,288,025.26 

33,385,874.06 
1,588,435.63 
8,568,900.37 

41,785,955.83. 
85.329,165.X9, 

219,612.65 
14,792 14 
74,308.50 
89,371.36 
41,140.63 

1 31 Marzo 1895 
1,655,667.85 

44,271.32 
299,743.67 

1,615,029.1 lì 
3.611.711 95 

1,740,588.25 — 84.920.40 
41,777.04 + 2,494.28 

315,548.41 ' 15,804.74 
1,523,384.45 -f 91,644.66 
3.621,+98.15 — 6,586 20 

P r o d o t t o | > e r o l i i l o m è t r o 
della decade . . I l 818 42 916.821 — 98.40| 150.96 136.02 4 - 14.94 
riassuntivo . . | 19,525.65 20.330 99 - 805.34| 3,34386| 3,639.50 - 295.64 

(*) L a linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune collii l ie te Adriat ica, è calcolata per la sola metà . 

Firenze, Tipografia dei Fratelli Bencini, Via del Castellacelo. 6. 


